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La seduta comincia alle 15,15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi del­
l 'articolo 14, c o m m a 5, del regolamento 
interno, che l ' ingegner Enrico Macchioni , 
responsabile del consorzio I ta l tecna Sud, 
ha t rasmesso una nota contenente a lcune 
richieste di rettifica al resoconto steno­
grafico dell 'audizione resa nella seduta 
pomer id iana di mar ted i 22 maggio 1990. 

Se non vi sono obiezioni, della rela­
tiva let tera di t rasmissione e delle rettifi­
che richieste sarà fatta menzione in u n 
documento al legato al resoconto stenogra­
fico della r i ch iamata seduta della Com­
missione d ' inchiesta, che sarà s t a m p a t o e 
dis tr ibui to. 

(Così rimane stabilito). 

Comunico inoltre che sono pervenut i i 
seguenti document i , i qual i sono deposi­
tat i presso l 'archivio della Commissione: 
il governatore della Banca d 'I tal ia ha tra­
smesso ulteriori e laborat i inviati da 
aziende di credi to insediate nelle province 
di Matera, Potenza e Napoli , contenent i 
l 'elenco dei soci, le da te di acquis to delle 
rispettive quote di capi ta le e la consi­
stenza delle stesse; l 'avvocato Aldo Lin-
guiti, funzionario incar icato dal CIPE per 
il comple tamento del p r o g r a m m a straor­
dinario di edilizia residenziale nel co­
mune e nel l 'area met ropol i t ana di Na­
poli, ha t rasmesso una nota r igua rdan te 
lo s ta to a t tua le della s i tuazione delle oc­
cupazioni abusive di alloggi di compe­

tenza della s t ru t tu ra da lui di re t ta ; il 
d i re t tore dell'ufficio speciale per la rico­
struzione e lo svi luppo delle zone terre­
mota t e della Campan ia e della Basil icata 
(gestione stralcio intervent i di cui agli ar­
ticoli 21 e 32 della legge n. 219 del 1981) 
ha consegnato la documentaz ione , in co­
pia au ten t ica ta , relat iva alle di t te BAS, 
Corotessuti e UPAC insediate nel l 'area in­
dust r ia le di u l ive to Citra (Salerno); il nu­
cleo della Guard ia di finanza a disposi­
zione della Commissione d ' inchiesta ha 
acquis i to , in originale, i document i in 
possesso del p rede t to ufficio speciale rela­
tivi al la d i t ta Castelruggiano con sede in 
u l ive to Citra (Salerno); il responsabi le del 
consorzio I ta l tecna Sud ha t rasmesso co­
pia dei bi lanci del consorzio medes imo 
relat ivi agli esercizi finanziari 1982-1989; 
il provvedi tore agli s tudi di Napoli ha 
t rasmesso alcuni a t t i relativi al la scuola 
media « Teresa Confalonieri » di quel la 
ci t tà; il sopr in tendente ai beni archeolo­
gici di Napoli e Caserta ha t rasmesso le 
schede r iepilogative degli intervent i effet­
tua t i con i f inanziamenti della legge 
n. 219 del 1981. 

Comunico infine, che l'ufficio di presi­
denza, nella r iunione di mercoledì 20 giu­
gno scorso, ha del ibera to a l l ' unan imi tà di 
proseguire - per l ' intera d u r a t a dei lavori 
della Commissione d ' inchiesta - la colla­
borazione con la dot toressa Magda Mi­
chela Zucco, che ha seguito la Commis­
sione stessa d a p p r i m a come consigliere 
capo del Servizio prerogat ive e i m m u n i t à 
e poi in qua l i t à di Vicesegretario Gene­
rale della Camera dei depu ta t i : car ica che 
ha r icoper to fino al la fine del passa to 
mese di giugno. La Commissione d' inchie­
sta inoltre si avvale della col laborazione 
della s ignora Iris Angeloni De Sant is , di-
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pendente della Camera dei depu ta t i . I 
predet t i si aggiungono pe r t an to - ai sensi 
del l 'ar t icolo 21 del regolamento in terno -
ai nominat iv i dei col laboratori della Com­
missione d ' inchiesta già comunica t i in 
precedent i sedute . 

A nome della Commissione, r ingrazio 
la dot toressa Michela Zucco e la s ignora 
Angeloni De Sant is e porgo loro i mi­
gliori augur i . 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Desidero informare i 
colleghi di u n a si tuazione p iu t tos to deli­
ca ta verificatasi a l l ' indomani de l l 'u l t ima 
seduta t enu ta dal la nos t ra Commissione. 
Subi to dopo tale r iunione, avevo r icevuto 
diverse telefonate da pa r t e del l 'avvocato 
dello S ta to Gaudenzio Pierantozzi , che è 
s ta to pres idente della commissione di col­
laudo dei lavori di insediamento della 
d i t ta Castelruggiano nel l 'area indust r ia le 
di Oliveto Citra ed a t tua lmen te r icopre la 
car ica di commissar io del Governo per il 
Lazio. Nel corso di tali telefonate l 'avvo­
cato Pierantozzi d ichiarava di porsi a di­
sposizione della Commissione. Per tan to , 
come i colleghi h a n n o avuto modo di 
consta tare , il suo nome è s ta to inseri to 
nell 'elenco delle persone che la Commis­
sione doveva .ascoltare oggi; se non che, 
nel f ra t tempo quest i ha fatto pervenire 
alla Commissione u n a let tera , lunga ed 
e laborata , con la quale in sostanza af­
ferma di non volersi p iù met te re a dispo­
sizione sua sponte, anche se, na tu ra l ­
mente , qua lora venisse convocato dal la 
Commissione, non mancherebbe di pre­
sentars i . La le t tera contiene anche alcuni 
spunt i polemici relativi alle indiscrezioni 
ed ai da t i emersi nel corso della nos t ra 
precedente seduta . 

Ritengo oppor tuno , a questo pun to , 
dare le t tura della le t tera in quest ione: 

« Onorevole Presidente, le sono viva­
mente gra to per aver voluto assecondare 
il mio desiderio di essere ascol ta to dal la 
Commissione pa r l amen ta re da lei presie­
du t a in ordine al la vicenda della inizia­

t iva industr ia le p romossa dalla SpA Ca­
stel ruggiano di Oliveto Citra, r ipor ta ta 
dal la s t a m p a in t e rmin i tendenziosi e con 
allusioni a pretesi compor t amen t i man­
chevoli di organi ammin i s t ra t iv i , in par t i ­
colare della commiss ione di collaudo, 
della quale sono pres idente . 

La le t tu ra dei verbal i in da t a 19 giu­
gno u l t imo scorso della Commissione par­
l amen ta re , effettuata dopo la mia richie­
sta di essere sent i to, mi induce pera l t ro a 
r ivedere la m i a posizione di teste volonta­
rio, per u n dupl ice ordine di ragioni . 

In p r i m o luogo, ho po tu to r i levare che 
l ' indagine della Commissione par lamen­
ta re h a avu to origine da un esposto di 
cer to signor Fineo, il quale , avendo effet­
tua to lavori presso lo s tabi l imento della 
SpA Castelruggiano, p re tende di essere 
paga to nonos tan te dai document i della 
società il p a g a m e n t o r isult i già eseguito e 
per la pa r t e in cui r isul ta già eseguito. 
Avvicinato a suo t empo da ques to signor 
Fineo, ebbi a dirgli in presenza del dot tor 
Corrado Paolucci, p r i m o dir igente del Mi­
nis tero del Tesoro e segretar io della com­
missione di col laudo, che la commissione 
stessa non era competen te a d i r imere la 
ver tenza fra lui e la SpA Castelruggiano e 
che avrebbe dovuto rivolgersi a l l ' au tor i tà 
giudiziaria, della cui p ronunc ia si sarebbe 
ovviamente t enu to conto . Mi r isul ta che il 
signor Fineo h a da to corso ad azioni giu­
diziarie, m a devo r i tenere che l 'esito del 
giudizio non sia s ta to di sua p iena soddi­
sfazione, se r i t iene di po te r t rasformare la 
Commissione p a r l a m e n t a r e in una specie 
di t r ibuna le extra ordinem in grado di 
conferire credibi l i tà alle sue pretese, la 
cui cognizione, per i contenut i di d i r i t to 
civile e gli eventual i profili (una volta 
che sia accer ta ta la falsità delle sue quie­
tanze l iberatorie) di responsabi l i tà penale , 
in nessun caso può essere so t t ra t ta al 
giudice na tu ra le . A ques ta sot trazione 
sembra tendere in rea l tà il signor Fineo, 
il quale ha o t tenuto , forse ol tre ogni sua 
aspet ta t iva , di veder compar i r e dinanzi 
al la Commissione pa r l amen ta r e , in veste 
formale di tes t imoni , a lcune delle persone 
che considera nemiche per il semplice 
fatto che non h a n n o da to e non potevano 
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dare sostegno alle sue richieste di paga­
mento e di sfogare con approccio d i re t to 
e assai discutibile il livore accumula to 
nei loro confronti. A questo perverso 
gioco del signor Fineo io non in tendo pre­
s ta rmi : voglio dire non in tendo p res t a rmi 
di mia l ibera iniziativa. Aggiungasi che la 
requisi toria p ronunc ia ta d inanzi alla 
Commissione pa r l amen ta re dal signor 
Fineo, al quale non può farsi senz 'a l t ro 
credi to di essere un soggetto non punibi le 
o non imputab i le perché par la in una 
c e r t i sede o perché non sempre sembra 
rendersi conto della gravi tà delle sue illa­
zioni, realizza, per quan to r iguarda le af-
ferrhazioni più scoper tamente denigrato­
rie, affidate pu r t roppo ad u n a cassa di 
r isonanza a l t amente autorevole e larga­
mente propala te per canal i ufficiali o uffi­
ciosi di informazione, ipotesi di responsa­
bili tà penale la cui valutazione è ancora 
una volta di esclusiva competenza del 
magis t ra to . Io stesso mi r iservo di sotto­
porre a giudizio le affermazioni che ap­
paiono d i re t t amente lesive della mia ono­
rabil i tà , in relazione anche agli sviluppi 
ed all 'esito dell ' inchiesta ed alle ul ter iori 
notizie che ne sa ranno da te ». Voglio sol­
tan to r icordare che q u a n d o il signor 
Fineo ha par la to di doni elargit i ai mem­
bri della Commissione di col laudo, non 
ha mai fatto i nomi dei des t ina tar i , ha 
sol tanto det to: « So che Tizio li h a presi , 
Caio li ha por ta t i , e via dicendo »; m a 
non ha mai d ichiara to ch ia ramente a chi 
sarebbero stat i consegnat i . Il seguito della 
let tera è del seguente tenore: « In secondo 
luogo, ho po tu to cons ta tare che il diret­
tore dell'ufficio speciale ha par tec ipa to al­
l 'audizione assisti to da alcuni suoi colla­
borator i insieme ai qual i ha offerto al la 
Commissione pa r l amen ta re gli e lement i 
utili per una equa valutazione, r ichia­
mandosi anche agli accer tament i della 
commissione di col laudo. Sarebbe poco 
corret to da pa r t e mia , e non sol tanto sul 
p iano del r appor to interorganico (la com­
missione di col laudo agisce infatti come 
organo dell'ufficio speciale), voler aggiun­
gere qualcosa alle dichiarazioni del t i to­

lare dell'Ufficio, il quale , se lo avesse ri­
t enu to oppor tuno , si sa rebbe fatto assi­
stere anche da me nel corso del l 'audi­
zione ». 

Anche se, pe rsona lmente , r i tengo che 
u n a commiss ione di col laudo, p u r se col­
legata a quell'ufficio, abb ia responsabi l i tà 
asso lu tamente au tonome . « Di fatto io 
non ho da aggiungere nul la a q u a n t o ri­
sul ta dai verbal i della commiss ione di 
col laudo, che h a agi to con obiet t ivi tà e 
con accuratezza , non cer to al r i pa ro da 
ogni possibile errore , m a comunque nel 
r i spet to delle n o r m e vigenti e nei l imiti 
dei suoi compi t i , che sono quelli di accer­
tare che l 'opera sia eseguita in confor­
m i t à al p roget to approva to e che la spesa 
sia documen ta t a . 

L 'opera è s ta ta co l laudata al 60 per 
cento del l ' invest imento or iginar io , men t r e 
secondo le r isul tanze de l l 'u l t ima visita le 
s t ru t tu re , gli impian t i e i macchinar i 
sono real izzati a lmeno al 70 per cento del 
nuovo p iano di inves t imento . Se lo s tabi­
l imento non sarà comple ta to en t ro il 
nuovo te rmine s tabi l i to dal decreto 9 gen­
naio 1990 e non en t re rà in produzione in 
occasione della p ross ima c a m p a g n a vini­
cola, come r ichiede l ' interesse pubbl ico, 
ques to sarà il p iù r i levante effetto delle 
accuse del signor Fineo, sulla base delle 
qual i sono s ta te ado t t a t e misure che, im­
pedendo a lmeno di fatto il nuovo col­
l audo parz ia le r ichiesto dal la SpA Castel-
ruggiano con le t tera 26 m a r z o 1990 (an­
che a me dire t ta) e p rec ludendo ogni ul­
teriore p a g a m e n t o di quote di cont r ibuto , 
h a n n o provocato al t r i r a l l en tament i dei 
lavori e del l 'a t t iv i tà di acquisizione dei 
macch inar i , o perché la concessionaria 
non ha mezzi finanziari p ropr i per rea­
lizzare comple t amen te l ' iniziativa, o per­
ché non h a la volontà di r ischiare nella 
s i tuazione di sospet to e di incertezza che 
si è de t e rmina ta . 

Tornando alla quest ione del signor 
Fineo, che avrebbe po tu to beniss imo es­
sere s t ra lc ia ta dal generale contesto della 
iniziat iva indust r ia le , in base ad una 
re t t a valutazione del pubbl ico interesse, 
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r ipeto che non era e non è possibile ne­
gare rilievo alle scr i t turazioni contabil i e 
ai titoli di spesa r iguardan t i le opere ese­
guite e i mater ia l i consegnati (anche l ' im­
pian to elettr ico commiss ionato al signor 
Fineo r isul ta eseguito, sia pure in pa r t e , e 
per questa pa r t e la spesa è s ta ta r icono­
sciuta in sede di col laudo parziale) , fin­
ché tali scr i t turazioni e tali titoli non 
siano inval idat i nei modi di legge. Non 
può certo r improverars i al la commiss ione 
di col laudo di avere tenuto conto di que­
ste e lementar i regole di d i r i t to : men t re 
ogni a l t ro addeb i to r iguardan te il com­
por t amen to della commissione stessa è 
privo di qualsiasi fondamento e false 
sono le insinuazioni che a t t engono alla 
onorabi l i tà mia e, per quan to mi è da to 
sapere, degli al t r i component i della com­
missione. Di esse chi ne è s ta to au tore , 
manleva tore e propa la tore non po t rà evi­
tare di r ispondere nelle debi te sedi. A tal 
fine, la prego di dare m a n d a t o al la sua 
segreteria perché mi faccia pervenire tu t t i 
i verbali della Commissione p a r l a m e n t a r e 
che si riferiscono al l ' iniziat iva della SpA 
Castelruggiano nel testo stenografico ori­
ginario. 

Voglia gradire i miei cordiali salut i ». 

Pur non en t rando nel mer i to di ques ta 
let tera, di cui sono venuto a conoscenza 
pochi is tant i fa, mi pe rme t to di dire , 
fermo res tando che ciascuno è l ibero di 
scrivere quello che crede, che essa con­
tiene una cri t ica indebi ta a l l 'opera to della 
Commissione, che non avrebbe dovuto as­
sumere ta lune decisioni. 

È vero che avevamo convocato l 'avvo­
cato Pierantozzi perché egli stesso aveva 
manifestato l ' intenzione di essere aud i to , 
m a è a l t r e t t an to vero che la Commissione 
doveva interrogar lo in qual i tà di presi­
dente della commissione di col laudo e po­
teva farlo a pieno ti tolo. Una le t tera del 
genere ci impone ora di convocarlo come 
tes t imone. Ripeto: non en t ro assoluta­
mente nel mer i to di quan to sostenuto 
nella c i ta ta let tera; la Commissione t r a r r à 
le dovute conclusioni dopo aver ascol ta to 
il teste. 

Propongo, pe r t an to , di r iunirci anche 
domani , alle ore 9, pe r comple tare l 'as­
sunzione delle tes t imonianze previste nel­
l 'ordine del giorno del la seduta odierna e 
convocare nuovamen te l 'avvocato Pieran­
tozzi in qua l i tà di tes t imone . 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Avverto, al t resì , la Commissione che 
giovedì 5 luglio cor rente mese si ter rà , 
presso l 'aula della Commissione agricol­
tu ra della Camera , alle ore 11,30, l 'audi­
zione dell'ex s indaco di Napoli , Maurizio 
Valenzi. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che da questo 
m o m e n t o la pubbl ic i tà dei lavori è assi­
cu ra t a anche med ian te r ipresa audiovi­
siva a circui to chiuso. 

Seguito delle comunicazioni . 
del Presidente. 

PRESIDENTE. Desidero por ta re a co­
noscenza della Commiss ione u n a situa­
zione che si è verificata la se t t imana 
scorsa e che mi è s ta ta segnalata dai 
senatori Cutrera e Pagani . La Commis­
sione affari cost i tuzional i del Senato in 
sede del iberante ha recen temente appro­
vato il disegno di legge recante l ' istitu­
zione del Servizio nazionale pe r la prote­
zione civile, già approva to al la Camera 
nel marzo 1989. All 'articolo 6, il provve­
d imen to in quest ione prevede che la com­
petenza a d ich iarare la d u r a t a dello s ta to 
di emergenza e l 'estensione terr i tor ia le 
della medes ima è r i servata al minis t ro 
per il coord ipamento della protezione ci­
vile, il quale comunica i m m e d i a t a m e n t e 
le propr ie decisioni al Presidente del Con­
siglio, e poi, nel la p r i m a r iunione ut i le , al 
Consiglio dei min is t r i . P o t r e m m o definire 
u n a n o r m a del genere a lquan to « preca­
r ia », dal m o m e n t o che appa re certa-
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mente poco oppor tuno affidare u n a simile 
dichiarazione, che compor ta una serie di 
conseguenze delicate, ad un solo minis t ro . 
Lo stesso art icolo 6 prevede, inoltre, che 
il minis t ro per il coord inamento della 
protezione civile, dopo aver d ichiara to lo 
s ta to di emergenza « provvede, anche a 
mezzo di delegati ed in deroga a ogni 
disposizione vigente, comprese le no rme 
di contabi l i tà generale dello S ta to , nel 
r ispet to dei princìpi generali del l 'ordina­
mento giuridico (...)». Si t r a t t a di u n a 
disposizione che la nos t ra Commissione 
ha già discusso in a l t re occasioni e che fu 
oggetto di cri t iche anche da pa r t e della 
Ragioneria generale dello S ta to e della 
Corte dei conti , nonché di molt i par la­
mentar i . 

I senatori Correnti e Cutrera h a n n o 
posto un interrogat ivo sul quale concordo 
e che mi è s ta to de t to essere condiviso 
anche dal pres idente della XIII Commis­
sione del Senato, senatore Pagani , anche 
se credo che molt i al t r i pa r l amen ta r i si 
pongano la stessa d o m a n d a : come può il 
Par lamento cont inuare ad approvare 
norme del genere dopo aver del iberato 
a l l 'unanimi tà , con il parere favorevole del 
Governo, l ' isti tuzione di ques ta Commis­
sione, avente lo scopo di indagare su si­
tuazioni sorte propr io a causa di simili 
disposizioni ? Si t r a t t a di un discorso de­
licato, che non può non porsi . Ad quid, 
allora, ist i tuire u n a Commissione d'in­
chiesta ? Ad quid affidare al la nos t ra 
Commissione anche il compi to di formu­
lare proposte , u n a delle qual i è certa­
mente quella di non approvare no rme del 
genere ? 

A tale proposi to, i senatori Cutrera e 
Pagani, hanno fatto pervenire la seguente 
dichiarazione: 

« La Commissione Affari costi tuzionali 
del Senato, approvando oggi in sede deli­
berante la legge is t i tut iva del Servizio na­
zionale della protezione civile, ha com­
piuto un a t to gravemente cont raddi t to r io 
con ciò che sta emergendo ne l l ' ambi to 
dell ' inchiesta sul t e r remoto 1980 di Cam­
pania e Basil icata e con le proposte di 
corret ta regolamentazione del Servizio 

u n a n i m e m e n t e d ich iara te da tu t t e le forze 
poli t iche. 

Con la nuova legge, il min is t ro della 
protezione civile ha il potere di dichia­
ra re lo s ta to di emergenza senza sentire 
né il Governo né il Pa r lamento ; gli viene 
a t t r ibu i to il potere di procedere con in­
tervent i di qualsiasi t ipo (appalt i e risar­
c imento dann i compresi) in deroga ad 
ogni legge dello S ta to , comprese le no rme 
sulla contabi l i tà . 

Si compie con ques ta legge in buona 
sostanza u n a l t ro passo verso l ' istituzio­
nalizzazione del l 'emergenza, intesa come 
intervento senza control lo, per governare 
il paese con p iena discrezionali tà . 

Ciò è t an to più grave in q u a n t o la 
Commissione ha deciso in cont ras to con 
il mot iva to pare re della Commissione am­
biente del Senato , che ha competenza in 
ma te r i a di ca lami tà na tu ra l i , che avver­
t iva di tali pericoli e che segnalava il 
groviglio di competenze che con la nuova 
legge si realizza in torno ai poter i delle 
regioni, delle province, dei comuni e del 
prefetto a danno dell'efficienza del servi­
zio. 

In conseguenza di tale approvazione, i 
sot toscri t t i ch iederanno alla Commissione 
d ' inchiesta sul t e r remoto di Campan ia e 
Basi l icata quale significato dare al lavoro 
di indagine in corso, quale sia la volontà 
poli t ica che presiede a t a n t a de termina­
zione se vi sono i presuppost i per la pro­
secuzione di una inchiesta de l ibera ta dal 
Pa r l amen to con appos i ta legge ». 

Ho r i t enuto mio dovere, essendo s ta to 
nomina to pres idente di ques ta Commis­
sione pe r volontà dei Presidenti delle due 
Camere , conferire con loro per per porre , 
in sostanza, gli stessi interrogat ivi , e dire, 
di fronte a ques ta contraddiz ione , quale 
debba essere il nos t ro c o m p o r t a m e n t o e a 
qual i conclusioni occorra giungere. 

Aggiungo di aver pa r l a to a lungo con 
il Presidente del Consiglio e di aver for­
ni to tu t t i gli e lement i relativi a ques ta 
legge al Segretar io Generale della Presi­
denza del Consiglio, ambasc ia to re Caval­
chimi. Ri tengo di poter dire che il Presi­
dente del Consiglio ha condiviso le criti-
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che e le preoccupazioni avanza te e mi ha 
comunica to che sta e saminando la si tua­
zione pe r verificare come sia possibile 
procedere pe r impedi re una posizione così 
du ramen te cont raddi t to r ia t r a la deci­
sione di is t i tuire la Commissione d' inchie­
sta e quel la di proseguire un 'a t t iv i tà legi­
slativa che si r i t iene p iu t tos to preoccu­
pan te . 

Desidero poi comunicare che, in a t tesa 
che l'ufficio di presidenza si pronunziasse , 
ho r i tenuto , a t i tolo personale , di com­
piere u n passo, presso il min is t ro per gli 
intervent i s t raord inar i nel Mezzogiorno, 
circa le notizie e le responsabi l i tà concer­
nent i il set tore di sua competenza , relat i­
vamente al la p rob lemat ica presa in consi­
derazione dal la Commissione nel corso 
delle u l t ime sedute, cioè re la t ivamente 
al la vicenda del l 'azienda Castelruggiano. 
In tendo poi dare u n preavviso, sempre 
che la Commissione e l'ufficio di presi­
denza s iano d 'accordo, al min is t ro Ga-
spari , in considerazione sia della respon­
sabil i tà da lui assunta nel set tore del 
Mezzogiorno, sia del volume-intervis ta re­
centemente pubbl ica to , nel quale sono 
contenute autorevoli dichiarazioni del mi­
nistro, propr io su questioni d iba t tu t e da 
ques ta Commissione: opere faraoniche, 
suo parere contrar io , polemiche da lui 
avute con funzionari e così via. Sono di­
sposto a r i t i rare ques ta propos ta se la 
Commissione e l'ufficio di pres idenza non 
sa ranno d 'accordo .e se non r i t e r ranno 
che, in tal modo , si possano acquis i re 
e lementi uti l i a l l ' indagine che la Commis­
sione s ta svolgendo. 

Lucio LIBERTINI. I senatori ed i de­
pu ta t i comunis t i m e m b r i di ques ta Com­
missione condividono la le t tera e lo spi­
r i to di quan to scri t to dai colleghi Cut rera 
e Pagani e sostengono l 'azione che lei ha 
in t rapreso . 

MICHELE FLORINO. Anche il g ruppo 
del movimento sociale i ta l iano-destra na­
zionale p laude al l ' iniziat iva assun ta dai 
senator i Pagani e Cutrera ed è d 'accordo 
con le dichiarazioni testé svolte dal presi­
dente circa l ' indagine svolta dal la Com­

missione, che si muove su u n a linea di­
versa r ispet to a q u a n t o previsto dal la 
legge sulla protezione civile. 

PIETRO FABRIS. Signor presidente , 
sono s ta to in u n cer to senso coinvolto 
nella vicenda, essendo s ta to re la tore per 
il pa re re sul disegno di legge organico 
per la protezione civile. La XIII Commis­
sione del Senato , come è s ta to r icordato , 
ha espresso pa re re cont ra r io su tale dise­
gno di legge, che poi è s ta to approva to 
dal la Commissione affari cost i tuzionali . 

Ri tengo che l 'errore sia s ta to com­
messo nel m o m e n t o in cui si è s ta to asse­
gna to l 'esame di ques to disegno di legge 
ad u n a Commissione che avrebbe dovuto 
va lu ta re i r appor t i is t i tuzionali , anziché 
al la Commissione competen te che, tu t to 
sommato , conosce meglio la p rob lemat ica 
del set tore. 

Da questo p u n t o di vista, il g ruppo 
della democraz ia cr is t iana sarebbe favore­
vole all ' ipotesi di modificare la legge, al 
fine di recepire anche q u a n t o emerso in 
ques ta sede. Non poss iamo, infatti , evo­
care o r i ch iamare a lcune valutazioni e 
de te rmina t i pr incìpi e poi non essere coe­
rent i nella p ra t ica . Pur t roppo , dal la Ca­
mera è pervenuto u n disegno di legge 
approva to quasi a l l ' unan imi tà e quindi si 
è c rea ta u n a disponibi l i tà; forse, non si è 
t enuto conto di tu t t i i p roblemi esistenti , 
p ropr io perché la quest ione di fondo non 
è s ta ta affrontata con la dovuta conside­
razione. 

Comunque , anche da pa r t e del nost ro 
gruppo, vi è la m a s s i m a disponibi l i tà al 
r iguardo . 

AMEDEO D'ADDARIO. Signor presi­
dente , desidero espr imere anch ' io , a nome 
dei delegati del g ruppo socialista della 
Commissione, app rezzamen to per l 'inizia­
t iva dei senator i Cutrera e Pagani . Ciò 
non di meno , credo che una legge che 
investe non solo la competenza di u n di­
castero, quello della protezione civile, m a 
la ma te r i a stessa del l ' in tervento in condi­
zioni di emergenza , ponendo i presuppo­
sti per s tabi l i re la d u r a t a della mede­
s ima, per definire lo s ta to di ca lami tà , 
pe r fissare la derogabi l i tà delle no rme 
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del l 'ordinamento, comprese quelle concer­
nenti la contabi l i tà generale dello S ta to , 
sia indubb iamente u n a legge di es t rema 
delicatezza, anche al la luce del l ' inchiesta 
pa r l amen ta re sugli eventi ca lamitosi del 
te r remoto in Campania e Basi l icata. 

Desidero poi r i levare il fatto che la 
Commissione affari costi tuzionali della 
Camera dei deputa t i , in sede legislativa, 
ha vara to questo provvedimento in epoca 
in cui non era ancora m a t u r a t a la co­
scienza della dimensione e della por ta ta 
del p roblema. 

PRESIDENTE. Il tu t to è accaduto in 
marzo . 

AMEDEO D'ADDARIO. Vorrei anche ri­
ch iamare l 'a t tenzione della Commissione 
sul fatto che il Pa r l amento non può non 
affrontare un d iba t t i to di mer i to sulla 
mater ia , nel senso che provvediment i di 
legislazione speciale e di emergenza non 
sono affatto diventat i pa t r imonio storico 
del Par lamento : r appresen tano a t t iv i tà le­
gislativa corrente . 

La mate r i a non si l imita , a mio av­
viso, sol tanto ai p roblemi legati alle ca­
lami tà ed a l l 'emergenza. Essa investe 
una sfera poli t ica mol to più vasta ed 
una prassi legislativa che tocca l 'ordina­
mento dei poteri ist i tuzionali dello S ta to 
che di volta in volta vengono messi in 
pregiudizio di fronte ad intervent i che 
sono non solo eccezionali, m a anche le­
gati a fatti di n a t u r a sport iva. Non vo­
glio r ich iamare gli avveniment i di quest i 
giorni, né le Colombiadi; r i tengo però 
che la na tu r a e la mat r ice di u n a legi­
slazione del l 'emergenza debbano essere 
sottolineate t ra t tandos i di una ma te r i a 
che non può essere evidenziata solo in 
alcuni suoi aspet t i . 

Apprezzo molto , lo r ipeto, l ' iniziativa 
assunta da autorevolissimi senatori mem­
bri di ques ta Commissione, però vorrei 
r ich iamare la vostra a t tenzione sull 'esten­
sione della mater ia , che va ben ol tre 
quella specifica, concernente le ca lami tà 
na tura l i . 

Testimonianza 
del dottor Paolo Marzorati. 

PRESIDENTE. (Viene introdotto in 
aula il dottor Paolo Marzorati, accompa­
gnato dal suo collaboratore, dottor Vin­
cenzo Bosisio). Porgiamo il nos t ro sa luto 
al do t tor Paolo Marzora t i , accompagna to 
dal p rocura to re Vincenzo Bosisio; que­
s t 'u l t imo, ai sensi del l 'ar t icolo 14, c o m m a 
2, del regolamento della Commissione in­
terviene a l l 'odierna seduta in qua l i tà di 
col laboratore e consulente . 

Dottor Marzorat i , lei è s ta to convocato 
dal la Commissione, innanz i tu t to , in veste 
di ammin i s t r a to re unico della Castelrug-
giano SpA. S iamo interessat i a conoscere 
il suo r appor to con ques ta società: come 
sia na to , q u a n t o sia du ra to , come si sia 
concluso ed, even tua lmente , perché si sia 
concluso; inoltre, g r a d i r e m m o sapere 
qual i r appor t i s iano intercorsi du ran t e 
questo per iodo di responsabi l i tà fra lei e 
gli uffici dello S ta to (non sol tanto l'ufficio 
speciale per la r icostruzione), qual i con­
t r ibut i s iano s tat i riscossi, qual i lavori 
s iano s tat i real izzat i , come e da chi 
venne scelta ques t ' a t t iv i tà . Infine, pe r 
avere ogni a l t ro t ipo di informazione, di 
volta in volta le r ivolgeremo apposi te do­
m a n d e . 

P r ima di dar le la paro la , devo avver­
t ir la, sulla base del l 'ar t icolo 13, c o m m a 
4, del regolamento della Commissione, 
dell 'obbligo di dire tu t t a la veri tà , r am­
mentando le che l 'art icolo 372 del codice 
penale prevede per il r ea to di falsa testi­
monianza la pena della reclusione da sei 
mesi a t re ann i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Parlerò 
suffragato da prove corrobora te il p iù 
possibile da test i . 

Ho assunto la car ica di ammin i s t r a ­
tore unico il 2 febbraio 1985 e l 'ho con­
servata fino al 18 febbraio 1988; da quel 
momen to , per cessione delle quote , fui 
esau tora to dal la car ica e da ogni a t to 
ammin i s t r a t ivo . 
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Durante il mio incarico ho cercato per 
quan to potevo di far progredire la fab­
br ica al meglio, r i spa rmiando il p iù pos­
sibile; volevo che il cont r ibu to ed il sacri­
ficio degli operator i fossero adeguat i e 
non intendevo chiedere ul ter iore denaro 
né allo S ta to né al set tore pr iva to . Di­
spongo di document i con cui posso com­
provare quan to ho det to . 

PRESIDENTE. In sintesi, come è na t a 
la Castelruggiano ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. La società 
fu fondata nel l 'apri le del 1984. 

PRESIDENTE. Da chi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Da un 
g r u p p o di soci formato da t re industr ia l i 
e da me; io ero socio di minoranza . 

PRESIDENTE. Di quale set tore si oc­
cupavano quest i industr ia l i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Del set tore 
vinicolo. 

PRESIDENTE. Chi e rano i t re indu­
striali ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. La casa 
m a d r e era cost i tui ta dal la Cant ina Val-
piave, i cui propr ie tar i e rano il s ignor 
Mason ed il signor Bevilacqua. Lavora­
vamo tu t t i nel r a m o vinicolo; a b b i a m o 
sempre t r a t t a to vini. 

PRESIDENTE. La Castelruggiano è 
na ta sol tanto al fine di potersi imp ian ta re 
in z o n a ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Nacque 
sulla base di uno s tudio approfondi to che 
avevamo condot to re la t ivamente al sud. 
Volevamo impian ta re un 'az ienda che t ra t ­
tasse vini spumant izza t i , u n prodot to che 

ancora oggi « t i ra » (detto in gergo indu­
striale). Avevamo no ta to , sopra t tu t to , che 
da R o m a in giù a lcune di t te , escluse 
quelle poche sorte nel per iodo (non faccio 
nomi pe r non reclamizzar le , m a le cono­
scete tu t t i ; si t r a t t a di o t t ime di t te che 
sono sorte adesso e che s tanno t rovando 
ter reno fertile nella spumantizzazione) . . . 
Gli opera tor i de l l ' a rea cost iera duran te 
l 'estate dovevano approvvigionarsi al 
nord di quest i speciali prodot t i ; al setten­
t r ione per ques to genere di lavorazione si 
dispone di tecnologie abbas t anza avan­
zate . Verso Ferragosto, il cliente non po­
teva r iassorbire il p rodo t to e non si arr i ­
schiava a fare magazzinaggio . Avevamo 
condot to uno s tudio approfondito sulle 
uve che si p roducono in Campania ; di 
esse posso anche dare un 'e lencazione do­
cumen ta t a . Qualcuno aveva scr i t to che in 
zona non si p roducono vini, m e n t r e sulla 
base di u n a tabel la di produzione conte­
n u t a in uno s tudio apposi to , avevamo ve­
rificato che la produzione d 'uva in Cam­
pan ia r i sul tava compless ivamente di 
5.102.800 quin ta l i , dei qual i venivano vi­
nificati 4.803.800 quin ta l i , con u n a resa 
del 69 per cento . Per q u a n t o concerne le 
province che avevamo s tudia to , quelle di 
Caserta, Benevento, Avellino e Salerno 
e rano e sono a vocazione vinicola. La 
produzione nella provincia di Salerno era 
di 532.900 quin ta l i di uve classificate e di 
313.900 quinta l i di uve non classificate. 
Avevamo r epu ta to la zona o t t ima per la 
produzione di malvas ie a bassa acidi tà e 
bassa gradazione, che i p rodut to r i fati­
cano a vendere sul merca to nazionale e 
che si a d a t t a n o beniss imo alla spumant iz ­
zazione, poiché danno u n prodot to mol to 
del icato e mol to fine. 

PRESIDENTE. A q u a n d o risale questo 
s tudio ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Risale al 
1982-1983; mi riferisco a tabel le ISTAT 
del 1982-1983. 

Le zone da indust r ia l izzare e rano s ta te 
s tabil i te secondo u n de t e rmina to cri ter io 
(cer tamente non da noi); scegl iemmo 
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quella che pensavamo più a d a t t a dal 
pun to di vista del l 'a l t i tudine, delle tempe­
ra ture medie e della vicinanza alle aree 
di approvvigionamento . 

Infatti, l 'area di Oliveto Citra è s i tua ta 
ad un « t iro di fucile » in linea d 'ar ia da 
Rionero (tutt i conoscono il vino aglianico 
di Rionero) ed è anche vicinissima alla 
Puglia, alla Campania ed alla Basi l icata. 
Pur r i tenendo superfluo r ich iamare , la 
quan t i t à di vino prodot ta in Puglia, vor­
rei r icordare che in questa regione si pro­
ducevano all 'epoca 21.546.700 quinta l i di 
uva, e che in Basil icata se ne produce­
vano 1.101.700. A tale r iguardo, ho a di­
sposizione le relat ive s tat is t iche che, ove 
richiesto, potrei most rarv i immedia ta ­
mente . 

PRESIDENTE. No, dot tor Marzora t i , 
non si preoccupi . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sce­
gl iemmo di localizzare l ' insediamento in 
Oliveto Citra ed in iz iammo i relativi la­
vori nel febbraio del 1985, nonos tan te la 
costituzione della società ed il p a g a m e n t o 
delle fideiussioni fossero avvenuti mol to 
t empo p r ima . Inoltre, per cause non ad­
debitabil i né al minis tero , né t an tomeno 
a noi, in quel per iodo si verificò un pic­
colo t r a u m a nel l ' ambi to dell ' is t i tuzione 
statale, in conseguenza del l 'arresto di un 
funzionario. Tale episodio si verificò, se 
non r icordo male , nel per iodo di giugno-
luglio ed in r ifer imento ad esso non cono­
sco le cause che lo hanno de te rmina to , né 
all 'epoca mi interessai di venirne a cono­
scenza. 

PRESIDENTE. Tut te queste si tuazioni 
de te rminarono un ra l l en tamento nel l 'a t t i ­
vità di insediamento del l 'azienda ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, indub­
biamente si registrò un notevole ral lenta­
mento dell'iter. 

Nel dicembre , insieme a l l ' a rchi te t to 
Pirovano, ci r e c a m m o in loco pe r effet­

tua re u n a sorta di supervisione del l 'area 
assegnataci . 

PRESIDENTE. Quali e rano i compit i 
de l l ' a rchi te t to Pirovano ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. E ra diret­
tore dei lavori . 

PRESIDENTE. Erava te s tat i voi ad as­
segnargli tale incarico ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Diciamo di 
sì. 

PRESIDENTE. La sua r isposta do­
vrebbe essere ch iar i ta in m o d o più ade­
guato . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Noi, come 
tu t t i coloro che non possedevano u n a suf­
ficiente esperienza p ra t i ca in questo set­
tore, ci e r avamo rivolti all 'Agensud, la 
quale ci aveva indir izzato in diverse dire­
zioni. Per tale ragione conobbi l 'a rchi te t to 
Pirovano. 

PRESIDENTE. Cosa vuol dire « in di­
verse direzioni » ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Penso che 
s iano stat i individuat i a lcuni industr ia l i 
della Campan ia , ai qual i è s ta to asse­
gna to u n a sor ta di factotum, cioè u n a 
persona pra t ica , perché seguisse tu t t e le 
operazioni relat ive a quel la regione. In­
vece, a noi che venivamo dal nord , ci è 
s t a ta assegnata u n a persona specifica­
men te adde t t a al nord . 

PRESIDENTE. L 'archi te t to Pirovano vi 
fu dunque indica to dall 'Agensud ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, esa t to . 

PRESIDENTE. Lo conoscevate già in 
precedenza ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, ma i 
conosciuto p r i m a . 

PRESIDENTE. Quando lo avete cono­
sciuto, quale a t t iv i tà svolgeva il Piro­
vano ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. E ra archi­
te t to . 

PRESIDENTE. Dove svolgeva la sua 
a t t iv i tà ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Credo a 
Molteno, m a non mi sono ma i preoccu­
pa to di accer tare questo aspet to . Il Piro­
vano era s embra to par t i co la rmente « at­
t rezzato » al la nos t ra società, della quale 
- lo sottol ineo - io non ero a l t ro che u n 
m e m b r o del consiglio di amminis t raz ione , 
privo di poter i . In pra t ica , ero pres idente 
al la stessa s t regua - lo dico con tu t to il 
r i spet to possibile - del pres idente Cossiga 

PRESIDENTE. Lasciamo s tare le isti­
tuzioni e l imit iamoci ad a rgoment i che, 
più modes tamente , sono di n a t u r a vini­
cola. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Chiedo 
scusa. 

PRESIDENTE. Quando avete cono­
sciuto l 'a rchi te t to Pirovano in seguito al­
l ' indicazione dell 'Agensud, avete avuto la 
sensazione che si t ra t tasse di u n a persona 
che facesse pa r t e dell 'Agensud o che, co­
m u n q u e , fosse in qualche modo collegata 
ad essa ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Poiché lei 
mi ha invi ta to a dire la veri tà e nient 'a l -
t ro che la veri tà, le dico che a b b i a m o 
avuto la sensazione - r ipeto, si t r a t t a di 
una semplice sensazione - ... 

PRESIDENTE. Che t ipo di sensazione 
avete avvert i to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Che fosse 
collegato, m a ... 

PRESIDENTE. Comunque sono stati 
loro che ve lo h a n n o indicato ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, esat to . 

La sede dell 'Agensud era a Roma, se 
non vado e r ra to a palazzo Farnese. 

ADA BECCHI. Si t r a t t a di palazzo Ode-
scalchi. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, era di 
fronte ad u n a sede d ip lomat ica . Se non 
r icordo male , si t r a t t ava de l l ' ambasc ia ta 
inglese. 

ADA BECCHI. No, de l l ' ambasc ia ta di 
Francia ! 

PRESIDENTE. Non impor ta , si t r a t t a 
sempre di nazioni a l leate . (Si ride). 

In pra t ica , voi avete iniziato ad avere 
rappor t i con l ' a rchi te t to Pirovano, il 
quale in u n m o m e n t o successivo è diven­
ta to di re t tore dei lavori . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. Che funzione ha svolto 
l 'a rchi te t to Pirovano a pa r t i r e da quell 'e­
poca ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Rappresen­
tava il trait d'union t r a noi e gli uffici 
tecnici . 

PRESIDENTE. Curava anche i rap­
por t i con l 'Agensud ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, con 
l ' I tal tecna. Inol tre , curava un ' a l t r a serie 
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di rappor t i . Per esempio, provvedeva a 
consegnare le domande . 

FRANCESCO SAPIO. È vero che per lo 
svolgimento di queste pra t iche ha guada­
gnato 2 mil iardi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Al ri­
guardo può essere consul ta ta la contabi­
lità. 

PRESIDENTE. Onorevole Sapio, sa­
rebbe oppor tuno che le domande fossero 
poste in una fase successiva. 

Da quel momen to , dunque , l ' a rchi te t to 
Pirovano, fungeva da trait d'union con gli 
uffici dello S ta to e procedeva personal­
mente alla consegna delle domande . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, esa t to . 

PRESIDENTE. Tale a t t iv i tà veniva re­
t r ibui ta in quan to a t t iv i tà professionale ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì . 

PRESIDENTE. Quanto vi è costato in 
termini economici ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dovrei 
consultare la contabi l i tà . 

PRESIDENTE. Lo dica a t i tolo ap­
prossimat ivo. Se la spesa fosse modes ta , 
capisco che po t rebbe anche d iment ica rne 
l 'entità, m a se fosse consistente dovrebbe 
r icordarla , anche se con un marg ine di 
approssimazione. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Diciamo 
intorno al 7-8 per cento, salvo error i . 

PRESIDENTE. A quan to corr isponde 
tale percentuale ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dovrebbe 

corr ispondere a 600, 700 o 800 mil ioni . 
Non r icordo esa t t amen te , anche perché a 
quel l 'epoca la contabi l i tà era r eda t t a an­
nua lmen te e non era presso di me , dal 
m o m e n t o che io ero u n « nul la ». 

Quando p r e n d e m m o visione del ter­
reno assegnatoci , l ' a rchi te t to Pirovano -
di ques to devo dargl i a t to - mi fece no­
tare u n de te rmina to capi to la to (che posso 
met te re a vostra disposizione) in base al 
quale , se r icordo bene , il t e r reno avrebbe 
dovuto essere ru l la to ogni 50 cent imet r i 
in u n senso per poi essere, al la fine, rul­
la to in e n t r a m b i i sensi. 

Rimasi abbas t anza perplesso di ques ta 
s i tuazione, pe r cui mi rivolsi al la Geo-
proget di Napoli perché eseguisse u n ca­
rotaggio del te r reno . Lo svolgimento di 
ta le esame provocò ul ter ior i r i t a rd i e, in 
base alle sue r i su l tanze , dovemmo dotare 
tu t t a l 'area di un cer to n u m e r o di pal i di 
nove met r i ( l 'archi te t to Pirovano lo ricor­
derà ce r t amen te megl io di me) . E r a n o 
400 o 600 pal i da 9 met r i p iù un rinforzo 
nel posto dove sarebbero sorte le isole su 
cui ins ta l lare i macch inar i , perché ab­
b i a m o dei macch inar i , come per esempio 
il concent ra tore , che p roducono notevoli 
vibrazioni e che devono oscillare senza 
toccare i m u r i periferici, a l t r iment i demo­
l i rebbero lo s tab i l imento . Si t r a t t a di 
macch inar i al t i 8 me t r i : s embra che il 
vino sia fatto sol tanto con i piedi , invece 
ci sono macchinar i spaventosi . 

PRESIDENTE. Cosa avete fatto u n a 
volta che il t e r reno è s ta to palificato ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Abbiamo 
iniziato la costruzione dell 'opificio. La 
c i rcostanza in base al la quale io comincio 
ad addeb i t a re qualche colpa a l l ' a rchi te t to 
Pirovano è che ci prese mol to s t re t ta­
men te e ci d o v e m m o affidare, ma lg rado 
a lcune baruffe verificatesi in azienda, al la 
Precompressi Quaran ta , s t ret t i com'era-
vamo dal t empo , a l t r iment i la commis­
sione di a l ta vigilanza non avrebbe da to 
Yokay ai lavori , però , ma lg rado tu t to , non 
avevamo ancora t rovato u n a società che 
ci fornisse garanzia di far bene quest i 
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lavori . F u m m o presi alle s t re t te e li affi­
d a m m o al la Precompressi Quaran ta , indi­
rizzati su questo dal Pirovano. Di quel lo 
che dico ho le prove: il pettegolezzo a m e 
non piace. 

PRESIDENTE. Non interessa neanche 
a noi ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi recai lì 
ed il 2 febbraio fui nomina to ammin i s t r a ­
tore delegato della società; il 6 febbraio 
mi recai a Caserta per fare il con t ra t to in 
base ad un capi to la to con la Precom­
pressi Qua ran t a e versare il p r i m o ac­
conto. Su questo non ho nul la da dire , 
tu t to quello che dico è scr i t to su l l ' ammi­
nis trazione della società, per cui non h o 
nul la da nascondere . Versai 2 mi l iard i 
più il 18 pe r cento di IVA. Però, mi recai 
p r i m a presso il nost ro is t i tuto di credi to 
e feci degli assegni circolari - dopo spie­
gherò il perché - intestat i al la nos t ra so­
cietà, non al fornitore. Io avevo la firma, 
potevo girarl i , pe r cui non avevo pro­
blemi; intendevo chiedere al fornitore u n a 
garanzia : poiché stavo spendendo soldi 
sia pr ivat i sia pubblici , volevo una garan­
zia di fine lavori, a l t r iment i non avrei 
versato il denaro . Trovai mass ima dispo­
nibil i tà; ci a c c o r d a m m o per u n a fideius­
sione a garanzia della società per u n mi­
l iardo (questo è tu t to scri t to nella conta­
bil i tà della società, non so se vi possa 
interessare). 

PRESIDENTE. Certo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dissi, 
però , che non avrei versato il denaro se 
non mi fosse s ta ta da t a la garanzia . Al­
lora, ci a c c o r d a m m o per u n breve pe­
r iodo di t empo di fare questa fideiussione 
che mi avrebbero da to un t i tolo esecutivo 
in m a n o per un mi l ia rdo di lire e, di 
comune accordo, scegl iemmo l 'archi te t to 
Pirovano come garan te - e ra giusto che 
non l'avessi in m a n o io - , come deposita­
rio di questo assegno che sarebbe s ta to 
res t i tu i to e d is t ru t to i m m e d i a t a m e n t e 

dopo che ci avessero fornito la fideius­
sione di fine lavori . H o anche con me -
posso cercarle - le r accomanda te inviate 
alla d i t ta Q u a r a n t a in cui chiedevo que­
s ta fideiussione senza ma i ot tenere rispo­
sta . Poi scrissi u n a r a c c o m a n d a t a - di cui 
ho con me la fotocopia - a l l ' a rchi te t to 
Pirovano dicendo che a v r e m m o dovuto 
t rovarci presso la d i t t a Qua ran t a per de­
t e rmina te s i tuazioni (che poi spiegherò), 
per cui per p iacere quel l 'assegno, visto 
che non riuscivo ad ot tenere la fideius­
sione, avrebbe dovuto essere consegnato 
ad u n nota io con de te rmina te precise 
clausole in caso di inadempienza dell 'al­
t r a pa r t e . Mi fu r isposto che era s ta to 
res t i tu i to , pe r cui l 'azienda non aveva più 
u n deter rente di difesa. 

PRESIDENTE. Rest i tu i to da chi e a 
chi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Da chi l'a­
veva in m a n o a chi l 'aveva ammesso . 

SETTIMO GOTTARDO. Cioè a lei ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. A me no. 
Se l 'avesse da to a m e , t u t t o sarebbe s ta to 
t ranqui l lo , l 'avrei versa to ad un nota io . 

SETTIMO GOTTARDO. Pirovano l 'ha 
versato alla d i t t a Q u a r a n t a ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì . Per­
tan to , restai senza de ter rente . 

PRESIDENTE. Lei h a chiesto al Piro­
vano il mot ivo di ques to suo compor ta­
m e n t o ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. E cosa le ha r isposto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Che i la­
vori avevano supera to quel valore, per 
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cui lui poteva res t i tui r lo . Gli dissi di no, 
che quello era ed è scr i t to in verbale 
ancora..7 Era una garanzia : io avevo « ti­
ra to fuori » 2 mi l iardi , il 75 per cento dei 
quali proveniva da un f inanziamento sta­
tale, più UVA. 

PRESIDENTE. E lei di fronte a ques to 
cosa ha fatto ? H a pro tes ta to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Evidente­
mente , ho pro tes ta to ed ho minacc ia to . 

PRESIDENTE. Cosa ha minacc ia to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Di rivol­
germi a voi; Tho fatto più di u n a volta. 

PRESIDENTE. A che da ta risale que­
sto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Al 1985-
1986. 

PRESIDENTE. Allora la Commissione 
non esisteva. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. In tendevo 
riferirmi agli organi competent i . 

FRANCESCO SAPIO. Cioè l'ufficio spe­
ciale ? 

PRESIDENTE. Lo ha fatto presente , 
ad esempio, all'ufficio speciale ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, e dopo 
spiegherò il perché, perché io ero deter­
mina to a por ta re avant i il più pres to pos­
sibile ed a finire ques ta az ienda che ci 
s tava rovinando comple tamente tu t t i per 
i lunghi tempi imprevist i ed imprevedi­
bili che si e rano verificati. Questi t empi 
sono dovuti ad imperiz ia - non lo so - a 
disorganizzazione: per esempio, qui ci 
sono tu t te le r accomanda te che io ho 
manda to , che a b b i a m o manda to . . . 

PRESIDENTE. A chi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Al Piro­
vano come dire t tore dei lavori . 

PRESIDENTE. Che r isposte avevate ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mai nes­
suna . 

PRESIDENTE. Pirovano non vi ha 
ma i r isposto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mai, que­
sta è la veri tà , io sono qui a dire ver i tà e 
posso suffragarla come e q u a n d o volete. 
In più, posso dire che ch iamai ad un 
consiglio d ' amminis t raz ione del giugno 
1986, control lerò le da te , scusate, m a 
sono passat i parecchi anni ed io r icordo 
quel per iodo come u n incubo terr ibi le nel 
quale non vorrei p iù t rovarmi , p iu t tos to 
mi sparerei . . . Bu t t a re den t ro soldi, but­
tare den t ro soldi e poi t rovarsi di fronte 
ad u n m u r o di g o m m a , spingerlo e tor­
na re da capo. Un po ' come Sisifo, però 
ogni viaggio che faceva Sisifo era grat is , 
men t r e a me costava molt i soldini. Que­
sta è la ver i tà . Dunque , io invitai Piro­
vano ad u n a r iunione del consiglio d 'am­
minis t raz ione e, come r isul ta dal verbale 
che io stesso stesi, gli dissi: « Ma scusa, 
lo s tab i l imento sembra Stonehenge, non 
u n opificio in costruzione: c'è u n p i las t ro 
qui , u n o li, u n o su, u n o giù ». Lui ri­
spose: « Ma, sai, è pe r via del te r reno, 
a b b i a m o dovuto faticare per met te r lo a 
posto, per livellarlo... ». Inol t re disse che 
propr io per ques ta faccenda aveva già 
p resen ta to u n esposto al minis tero: io, 
però , non ho i relativi document i . Biso­
gnava, comunque , a n d a r e avant i . Piro­
vano affermò poi che la pa r t e tecnica non 
gli aveva t rasmesso i da t i di car ico dei 
macch inar i sul te r reno, perciò chiesi all 'e­
notecnico Michelin ed ai fornitori già 
con ta t ta t i , i qual i avevano già r icevuto 
un congruo ant ic ipo, come ma i tali dat i 
non vi fossero; invece il nos t ro eno-
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tecnico, il dot tor Merlo della VELO ed 
al t r i r isposero che tu t t i i da t i e rano s tat i 
m a n d a t i alla direzione dei lavori e mi 
fecero vedere le fotocopie. Comunque , li 
r i m a n d a m m o u n a seconda volta. Poi, ad 
un bel momen to , mi si disse chiaro e 
tondo che bisognava ant ic ipare delle 
somme. Non fraintendetemi, dovevo fare 
degli ul ter iori pagament i , regolari , con 
fat tura, sia ben chiaro: infatti ho ancora 
le fat ture. 

SETTIMO GOTTARDO. Li fece al Piro­
vano, quest i pagamen t i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, al la 
Quaran ta , sennò mi avrebbe fermato i la­
vori. 

SETTIMO GOTTARDO. Vorrei farle u n a 
domanda , dot tor Marzorat i : che lei sap­
pia, la d i t ta VELO da lei c i ta ta è la 
stessa che poi è fallita per motivi legati a 
ques ta a t t iv i tà ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non so se 
sia fallita, so che è u n a d i t ta di Altivole. 
Mi dispiacerebbe se fosse fallita, perché 
era u n a buona di t ta : comunque non 
credo, perché io l 'ho regolarmente paga ta 
per quan to le spet tava . 

PRESIDENTE. Chiar i remo dopo que­
sto par t icolare , se sarà necessario. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dicevo, al­
lora, che ho dovuto fare ul ter iori paga­
ment i a l la d i t ta Quaran ta ; però , in quel 
per iodo io feci una scenata , al la presenza 
del mio enotecnico, cioè di colui che cu­
rava i macchinar i , ossia mi consigliava 
nel l 'acquisto dei macchinar i migliori . Do­
vete sapere, infatti , che noi avevamo stu­
dia to lo s tab i l imento in modo che fosse 
anche diversificabile, nel senso che i mac­
chinar i e rano, sì, costosi, però potevano 
lavorare non solo il vino, m a tu t te le 
bevande a l imenta r i . Se u n doman i la pro­
duzione del vino avesse incont ra to qual­

che difficoltà, si sarebbe potu to , con u n a 
piccola spesa, t rasformare gli impian t i ed 
ada t t a r l i al la lavorazione dei succhi di 
frutta, del succo di pomodoro e così via. 
E ra quindi u n o s tab i l imento rea lmente 
a l l ' avanguard ia , non solo in I tal ia, m a in 
Europa , a de t t a di tu t t i coloro che ave­
vano visto il p roget to . Anche i macchinar i 
e rano a l l ' avanguard ia , perché li avevamo 
acquis ta t i dalle migliori d i t te sul mer­
cato , come la VELO e la Cingano. Addi­
r i t t u ra il loro s i s tema precedeva quello 
della p ig ia tu ra delle uve con la pressione, 
al posto dello schiacciamento: ciò a noi 
poteva servire pe r un 'eventuale diversifi­
cazione della produzione . Pra t icamente , la 
logica era la stessa di chi compra una 
cucina a gas a l imen ta t a con le bombole e 
poi, q u a n d o deve allacciarsi al la re te del 
me tano , con poche lire c a m b i a u n ugello 
e può adopera re la cucina a me tano . 

Arrivati a quel pun to , io chiesi l 'asse­
gno di un « testone » da deposi tare presso 
Doneganico, perché dissi: « tu fai la caro­
gna, pe r me non ha i fatto i lavori per il 
valore che ti ho versato, per cui io ti 
posso sbat tere in faccia quel deterrente »; 
visto che non ho la fideiussione, ho al­
meno un de ter rente , m a non me lo sono 
più t rovato in m a n o , al lora ho dovuto 
a d a t t a r m i . 

Per farla breve, q u a n d o ci incon­
t r a m m o il 15 se t t embre , il signor Qua­
r a n t a disse ch i a r amen te che voleva la co­
pe r tu ra di t u t t a la forni tura, perché Piro­
vano gli aveva de t to che noi versavamo 
in cat t ive acque : i n somma, un sacco di 
bugie . Chiedo a tu t t i i miei fornitori se 
ciò che ho de t to non è s ta to man tenu to . 
Quando sono usci to dal la società avevo 
assol to a tu t t i gli i p p e g n i presi , anche di 
tasca mia , t an to è vero che ho riferito 
come fu spesa fino a l l 'u l t imo centesimo 
anche la tronche del 30 pe r cento in rela­
zione al la quale , pe r u n errore del mio 
ufficio di contabi l i tà , a b b i a m o t rovato un 
disavanzo di 90 mil ioni , che dovett i co­
pr i re di corsa, perché e rano s tat i stabili t i 
de te rmina t i pagamen t i e quest i , pe r un 
errore di calcolo delle impiegate e del 
computer, h a n n o supera to le previsioni, 
pe r cui sono dovuto intervenire con ulte-
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riori 90 milioni, di corsa, per evi tare di­
sguidi alla società. 

GIOVANNI CORRENTI. Chiedo scusa, si­
gnor presidente , m a vorrei soffermarmi 
un a t t imo su questo pun to . Il tes t imone 
ha det to di aver paga to tu t t e le fat ture, 
ment re noi a b b i a m o sent i to una voce 
contrar ia in proposi to: vorrei che si chia­
risse qual i fat ture siano s ta te effettiva­
mente pagate e fino a quale per iodo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sono in 
amminis t raz ione , d 'a l t ra pa r t e sono s ta te 
pagate con manda t i irrevocabili all ' in­
casso e t r ami te banca , per cui è facilis-
smo risalire, ogni pagamen to ha u n a sua 
fat tura. Non ho de t to che sia s ta to paga to 
tu t to lo s tabi l imento , sono stat i pagat i gli 
impegni che io avevo preso, fino all 'ul­
t imo centesimo. 

SETTIMO GOTTARDO. Compresa u n a 
quota di quan to dovuto al signor Fineo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, aveva 
due manda t i irrevocabili al l ' incasso, che 
ha riscosso t ranqui l l amente , come anche 
gli al tr i , la VELO, la WTS e tu t t i gli 
al t r i . 

Riprendendo, dunque , il discorso della 
r iunione di Caserta, ch iamiamola così, io 
promisi du ran te la discussione svoltasi a 
Oliveto Citra nella sede della FAMUP, 
dove raggiunsi lo staff cont rar io ... Poi vi 
dirò anche qualche a l t ra cosa che mi è 
venuta in mente : posso fare u n a piccola 
digressione ? 

PRESIDENTE. Certo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non faccio 
nomi . Mi dissero: « Guarda che q u a n d o 
tu vai via, nel cant iere non si muove 
foglia ». Risposi che quando mi recavo al 
cantiere, vedevo gli operai . Siccome ho la 
macchina t a rga ta Como, ed era facil­
mente individuabile in quelle zone, mi 
feci por ta re la m a t t i n a mol to pres to al 

cant iere e poi feci to rnare indie t ro la 
macch ina . Vidi gli operai en t ra re nel can­
t iere della FAMUP, oggi BAS, a lavorare . 
Ad u n cer to p u n t o si verificò « la car ica 
dei seicento » perché era s ta ta avvis ta ta 
la mia macchina , e poiché la BAS e la 
Castelruggiano si t rovano l u n a a fianco 
del l 'a l t ra , ho visto con i miei occhi gli 
operai sa l tare i mur i per en t ra re nel can­
t iere. Di tale vicenda ho anche u n testi­
mone . Mi è pa r so uti le c i tare ques to pic­
colo episodio. 

Un 'a l t ra volta, invece, sono r iusci to ad 
a r r ivare senza essere no ta to (forse perché 
gli operai lavoravano in un cant iere p iù 
lontano e non h a n n o fatto in t empo a 
fare la « car ica dei seicento ») e t rovai 
due operai , di cui l 'uno fumava u n a siga­
re t t a e l 'a l t ro con u n a ruo ta di biciclet ta 
a t t acca ta ad u n a t rave t i rava su lenta­
men te alcuni ma t ton i . Ero insieme al mio 
consigliere Bevi lacqua e r e s t a m m o addi­
r i t t u ra di sasso. 

PRESIDENTE. Questa era la d i t ta 
Qua ran t a ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì . 

PRESIDENTE. Invece avrebbe po tu to 
ch iamars i « d i t ta Due ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Un cer­
chione di biciclet ta senza pneumat i co che 
faceva da carrucola , u n operaio sot to che 
fumava una s igaret ta e l 'a l t ro che t i rava 
su mol to l en tamente q u a t t r o sassi al la 
volta. 

PRESIDENTE. Fino a q u a n d o è prose­
gui ta ques ta sua avventura ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ripensan­
doci, oggi mi viene da r idere (in real tà , 
r ido pe r non piangere) . Poiché non si po­
teva anda re avant i in quel modo , escogi­
tai un s is tema. Mi dissi: se cerco di met­
tere i fornitori a r m a t i l 'uno cont ro l 'a l t ro 
per lomeno mi lasceranno vivere ed i la-
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vori a n d r a n n o avant i . Chiesi al lora che i 
conti fossero inviati al l ' incasso senza 
da ta , legati alla franche minis ter ia le : arr i ­
vati al 60, 90 per cento avrei paga to , 
senza pera l t ro aver neanche visto quei 
soldi. Quindi , se volevano i soldi, dove­
vano t e rminare i lavori ed en t ro due 
mesi, il t empo di effettuare il col laudo, 
sarebbero stat i paga t i . Speravo che con 
questo s is tema la si tuazione migliorasse 
ed invece si aggravò perché i fornitori 
onesti mordevano il freno men t re gli al­
tri. . . Voi sapete che per apr i re u n can­
tiere per il montaggio di macchinar i sono 
necessarie a lcune opere edili: ma lg rado 
avessi le firme e le controfirme, gli impe­
gni e i cont ro impegni , con da te scri t te , 
eccetera, queste opere non si sono viste. 
Il cant iere è s ta to mon ta to e smon ta to 
più volte; s embrava si cercasse - si t r a t t a 
di u n a m i a impressione, non è un 'accusa 
- di creare una si tuazione di conflittua­
lità t ra l 'azienda ed i fornitori, tale da 
non poter essere più sostenibile. Questo è 
il m io pun to di vista. Per la mia menta ­
lità due più due fa qua t t ro , io sono u n 
imprendi tore non u n ora tore , per me per­
dere t empo significa perdere denaro , di 
ch iunque esso sia. Calcolavo 70 mil ioni al 
mese di perd i ta a causa di questi « gio­
chett i », t an to è vero che lo scrissi a chi 
di dovere. Inoltre, bisogna considerare gli 
interessi e la s i tuazione di chi ha ri­
schiato di fallire: ho fornito cento mil ioni 
di tasca mia a Fineo per poter anda re 
avant i (egli stesso lo po t r à confermare) 
perché i m a n d a t i di pagamen to non arr i ­
vavano mai ; cifra che ho poi gira to nel­
l 'azienda. Ho paga to di tasca mia per 
consentire ai lavori di anda re avant i , di­
sposto a mang ia re pane e formaggio, a 
fare salti mor ta l i p u r di anda re avant i . 
Invece, si r i t a rdava con t inuamente : que­
sta era la t ragedia . 

PRESIDENTE. Lei ha affermato di 
aver pro tes ta to con chi di dovere. A chi 
ha sot toposto una si tuazione che, come 
lei dice, dava la sensazione che si volesse 
s tancarvi fino al la resa ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Volevo far 
sapere a chi di dovere, m a non sono mai 
s ta to r icevuto. 

PRESIDENTE. A chi aveva chiesto di 
essere r icevuto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ai soliti 
nomi : ho chiesto ud ienza al prefetto qui 
a Roma . 

SETTIMO GOTTARDO. Si t r a t t ava del 
prefetto Pastorelli ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, il pre­
fetto Pastorell i . Ho cercato di chiedere 
a iu to a tu t t i , d icendo che e r avamo tut t i 
sulla stessa ba rca dal m o m e n t o che lo 
s tab i l imento appar t eneva p iù allo S ta to 
che a me perché cost rui to su suolo pub­
blico. 

PRESIDENTE. Lei ha scr i t to let tere 
per questo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ho minac­
ciato anche di r ivolgermi alla s t a m p a nel 
novembre del 1987. 

PRESIDENTE. Per iscri t to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, sono 
venuto di persona ed ho det to che c 'era 
gente che aveva lavorato e che doveva 
essere paga ta . Io avevo paga to la mia 
par te , e giunti ai collaudi chiedevo che 
venissero m a n d a t i i soldi pe r pagare chi 
aveva lavorato . 

PRESIDENTE. A chi ha de t to queste 
cose ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. A chi di 
dovere a Roma . 

PRESIDENTE. Cioè a chi ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ogni t an to 
mi presentavano facce nuove. 

PRESIDENTE. Però si t r a t t ava sempre 
dello stesso ufficio. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. Non ha ma i avuto ri­
sposta ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, ma i . 
L 'ul t ima volta che ho chiesto giustizia mi 
hanno det to di r ivolgermi al la magis t ra­
tu ra dal m o m e n t o che si t r a t t ava di 
« balle » che a loro non interessavano. 

PRESIDENTE. Che il mag i s t ra to sia 
competente pe r simili quest ioni mi lascia 
qualche perplessi tà; comunque non di­
fendo la categoria. . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi fecero 
sapere - ci tengo a precisare - che se 
ent ro il 30 marzo 1988 non riuscivo a 
sbloccare la si tuazione, mi sarebbe s ta to 
revocato il m a n d a t o . 

SETTIMO GOTTARDO. Attraverso qual i 
canali ? Chi si è fatto por tavoce ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Pirovano e 
un certo De Dominicis, che mi h a n n o 
fatto sapere t r ami te la commiss ione di 
collaudo, che cominciò a fare le 
« bizze »... 

PRESIDENTE. Procediamo con ordine . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dovete 
pensare che sto r icos t ruendo fatti avve­
nut i t re anni fa, per cui vi sono a lcune 
lacune e inesattezze. 

PRESIDENTE. Con t ranqui l l i tà , lei 
può dirci quando è cer to dei fatti e 
quando non r icorda perfe t tamente . Innan­

zi tu t to , lei ha det to : « Mi h a n n o fatto 
sapere ». Si d i rebbe che ques ta missiva è 
s ta ta po r t a t a da Pirovano. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, da Pi­
rovano e De Dominicis . 

PRESIDENTE. Sono venuti insieme ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

Lucio LIBERTINI. Li conosceva già ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Su questo 
mi soffermerò in seguito. 

PRESIDENTE. Come spun ta fuori De 
Dominicis , d 'un t r a t t o insieme a Piro­
vano ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ebbi la 
disgrazia di conoscere De Dominicis nel... 
Dovrei r i t rovare la le t tera del dot tor Mar-
chini di Roma . 

Se avete t e m p o posso cercare la da ta 
esa t ta . 

PRESIDENTE. Non c'è bisogno. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Diciamo 
nel 1985-1986. 

PRESIDENTE. Forse sarà s ta to p iù in 
là nel t empo . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Allora la 
cerco con esat tezza. 

Il 30 maggio 1986. 

PRESIDENTE. Non poteva che essere 
così. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Il 30 mag­
gio 1986 mi si dice che se voglio cedere 
l 'azienda.. . 
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PRESIDENTE. Leggo la le t tera del si­
gnor Sergio Marchini : « Pregiat iss imo si­
gnor do t tor Marzora t i , faccio seguito al la 
sua visita ed ai colloqui avut i con i miei 
clienti interessat i a l l 'acquis to della Castel­
ruggiano.. . ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi scusi 
se l ' in ter rompo. Sia ben chiaro che non 
avevamo incar icato nessuno di vendere 
l 'azienda, come dal la le t tera successiva. 

PRESIDENTE. Ma qui c'è il riferi­
men to alla sua visita. Lei aveva fatto u n a 
visita ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, mi ha 
fatto venire a Roma, nell'ufficio (a m e ed 
al signor Bevilacqua). 

PRESIDENTE. Questo signor Marchini 
chi è ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non so ! 
Un bell'ufficio, lì vicino al Vat icano. Non 
so. 

PRESIDENTE. Comunque , qui a Roma, 
via San Fil ippo mar t i r e . 

Dunque: « ..alla sua visita ed ai collo­
qui avut i con i miei clienti interessat i 
a l l 'acquis to della Castelruggiano, per in­
viarle, a mezzo del l 'a rchi te t to Pirovano, 
la proposta definitiva, che è così ar t ico­
lata: » Questo dà la sensazione che ave­
vano fatto delle proposte p receden temente 
e che ques ta sia la definitiva. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . 

PRESIDENTE. Proposte che però lei 
non aveva chiesto. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

PRESIDENTE. Loro si sono mossi di­
cendo: vogl iamo compra re . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. « Cessione gi ra ta del 93 
per cento del pacche t to azionario della 
società allo s ta to a t tua le . Deposito da 
pa r t e dei miei clienti presso u n notaio 
della somma. . . ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È lunga, 
m a finì in u n a bolla di sapone. 

PRESIDENTE. « ..della s o m m a di un 
mi l ia rdo , che vi sarà svincolata al verifi­
carsi delle condizioni in seguito precisate . 
Contemporanea scr i t tura di u n verbale 
sot toscr i t to dalle pa r t i nel quale siano in­
dicat i lo s ta to pa t r imonia le della società, 
i debi t i , i credi t i , i cont ra t t i in corso, che 
a b b i a m o indiv idua to secondo le documen­
tazioni. . . » - c'è l 'elenco dei cont ra t t i . 
« .. .Predisposizione a vostro carico di tu t t i 
gli adempimen t i necessari in modo tale 
che la società r isul t i a m m i n i s t r a t a da un 
ammin i s t r a to re unico, con le dimissioni 
di t u t to il consiglio d ' amminis t raz ione at­
tua le . Consegna di t u t t a la documenta­
zione relat iva a l l ' inves t imento della so­
cietà, sot toscr i t ta e v is ta ta dagli ammin i ­
s t ra tor i , dal collegio s indacale, dai vari 
responsabi l i , ol t re che da u n a società di 
revisione special izzata che at tes t i il pun­
tuale opera to amminis t ra t ivo . . . ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Su quello 
non ci piove ! 

PRESIDENTE. « ...e che tu t t e le adem-
pienze societarie e minis ter ia l i s iano s ta te 
r i spe t ta te . La s o m m a di u n mi l ia rdo vi 
sarà svincolata a l l ' o t ten imento del certifi­
ca to di col laudo r i lascia to dal minis t ro 
competen te , su documentaz ione predispo­
sta e vis ta ta dal d i re t tore dei lavori e 
dal la commiss ione di col laudo e dall 'ot te­
n imen to del decreto di var iazione della 
compagine sociale per la quale gli acqui­
rent i p red i spor ranno la documentaz ione 
necessaria, che sa rà da voi sot toscri t ta 
per accet tazione. Impegno da pa r t e vostra 
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a sottoscrivere eventuale documentaz ione 
integrat iva ed a presenziare ad eventual i 
r iunioni nelle qual i sia r ichiesta la vostra 
presenza. Fino a tale da ta r i m a r r a n n o 
operant i ed in vigore le fideiussioni da 
voi pres ta te . 

La invito a va lu tare pos i t ivamente la 
seguente propos ta , per poi r isentirci a 
breve. 

Dottor Sergio Marchini ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questa la 
nostra r isposta. La legga pure , signor pre­
sidente. 

PRESIDENTE. « Abbiamo esamina to 
la sua proposta . S a r e m m o in via di mas­
s ima d 'accordo purché la cifra pa t tu i t a , 
un mil iardo, sia consegnata contestual­
mente al 93 per cento delle azioni deposi­
tando il tu t to presso u n notaio o is t i tuto 

, bancar io di fiducia con decorrenza e inte­
ressi a nost ro favore. Gli acquirent i si 
impegnano ad intervenire immedia ta ­
mente nei fabbisogni finanziari della so­
cietà dopo i controll i contabil i effettuati 
da una società di revisione autor izza ta ed 
avere noi provveduto alla nuova nomina 
di un ammin i s t r a to re unico in sostitu­
zione al consiglio di amminis t raz ione di­
missionario. La spesa della revisione con­
tabile sia a carico della pa r t e acqui ren te . 
Rilascio l iberatorio per gli a t t i compiu t i e 
il subentro in propr io con garanzie reali 
a tu t t i gli obblighi assunt i dal la società 
verso i minister i e i fornitori. Adempiut i 
gli a t t i di revisione contabi le sarà perfe­
zionato il pun to A con t rasfer imento di 
azioni e saldo pa t tu i to en t ro t r en ta giorni 
dopo la firma del p re l iminare . Il pa t tu i to 
è al ne t to di provvigioni e pendenze . Il 
presente impegno è val ido fino al 18 cor­
rente mese (18 giugno 1986). In a t tesa di 
leggerla... Marzorat i , Bevilacqua ». Chi 
era questo Bevilacqua ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Consigliere 
e socio. 

Io presi informazioni su tu t t i quest i 
signori e feci una bella r i sa ta . Questa 
let tera la misi agli a t t i e chiusi . 

PRESIDENTE. Su qual i signori lei ha 
preso informazioni ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sul signor 
De Dominicis . 

PRESIDENTE. E che informazioni 
ebbe ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Pessime. 

PRESIDENTE. E su chi a l t ro , ol t re 
che De Dominicis ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. C'era u n 
a l t ro g ruppo di Bar i , abbas t anza a posto 
quel lo. Ma noi non avevamo nessuna in­
tenzione di cedere, sia ben chiaro . E ra 
p iù che al tro. . . Sa, sono momen t i di s tan­
chezza che si a t t raversano; poi, q u a n d o 
passano , ci si rende conto che si s t anno 
facendo delle s tupidaggini . 

PRESIDENTE. Volevo farle fare u n 
passo indiet ro . Ad u n cer to momento , 
q u a n d o ha pa r l a to della visita di Piro­
vano insieme a De Dominicis , che sono 
venut i per dirle 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questo 
dopo, mol to dopo. Si è chiuso il discorso. 

PRESIDENTE. Quindi dopo mol to 
t empo , sono venut i quest i signori . Lei ha 
c i ta to insieme, m a non ho inteso bene, la 
commiss ione di col laudo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dunque , 
bisogna rifare u n pò la s tor ia . 

Facc iamo u n sal to di da te , fino al 1° 
se t t embre 1987, q u a n d o la commis­
sione di col laudo disse che se en t ro la 
fine di se t t embre non si fosse finito lo 
s tabi l imento. . . E si poteva farlo, signori 
miei , perché era cost rui to all '85 per 
cento, non so adesso come sia; bas tava 
u n pò di buona volontà e, in due mesi al 
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mass imo, sarebbe s ta to a posto, salvo poi 
il g iardino esterno e quelle q u a t t r o 
p ian te . Ma, ai fini dell'efficienza, nel giro 
di u n mese e mezzo, due al mass imo di 
buona volontà poteva esser finito. Su 
questo non ci piove, perché ho anche 
fatto fare delle perizie in mer i to . In quel 
periodo Pirovano disse di fare il p u n t o 
della si tuazione; infatti io ho u n a le t tera 
in cui affermo di aver fatto u n a perizia 
insieme a d a l t r i . Per tan to , risposi a Piro­
vano che en t ro la fine di o t tobre poteva 
essere senz 'a l t ro finito lo s tabi l imento , se 
ci si met teva tu t t i con la buona volontà e 
la voglia di finirlo. Andando avant i con 
la bicicletta, forse a v r e m m o finito nel 
2003 ! 

PRESIDENTE. Quale r appor to ha con 
tali vicende la commissione di col laudo, 
che lei h a c i ta to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. La com­
missione di col laudo aveva fatto il suo 
dovere, ci aveva de t to di finire lo stabili­
mento , ed aveva ragione. Torno a dire , 
ero Sisifo: spingevo e r i tornavo indietro , 
spingevo e r i tornavo indiet ro . 

Il 1° se t tembre facemmo u n a r iunione 
a Padova con tu t t i i fornitori. Tut t i , in 
modo da poter fare u n p iano e cercare di 
finirla a lmeno en t ro il 30 d icembre , per­
ché l 'archi te t to Pirovano aveva garan t i to , 
davant i a ben 24 persone, che avrebbe 
consegnato lo s tab i l imento a quel la da t a . 
In quell 'occasione ci fu baruffa, perché gli 
r infacciarono il montaggio dei cant ier i di 
montaggio - scusate il gioco di parole - e 
dovette smontar l i e r imontar l i perché le 
opere edili non avevano seguito la sca­
let ta che era s ta ta decisa, che ho qua 
scri t ta di pugno del .... Questo è quan to . 

Invece, al 30 d icembre le cose resta­
rono come erano, al di fuori di a lcuni 
piccoli lavori real izzati da Fineo o da 
VELO. Non potevo fare n ien t ' a l t ro che 
« mang ia rmi il fegato »: non mi avevano 
n e m m e n o costrui to le scale per a r r ivare 
alle eriche e lo stesso valeva per mol te 
a l t re opere . 

Il 1° se t tembre venne fuori il nome di 
u n a società canadese . Ones tamente non 
me lo r icordo; non p rende temi per reti­
cente; mi fu det to , m a non lo r icordo. 
Presi anche informazioni su di essa. Ope­
rava nel set tore de l l ' imbot t ig l iamento dei 
vini pe r gli S ta t i Unit i . Si impegnava, 
qua lora avessi ceduto il mio pacchet to 
azionar io , ad u n con t ra t to qu inquennale 
di t u t t a la produzione dello s tabi l imento . 
Presi le mie informazioni: corrisponde­
vano a quelle che mi e rano pervenute 
(anche se si sa come sono le informazioni 
in America). 

FRANCESCO SAPIO. La d i t ta canadese è 
per caso la John Laba t t e ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ne 
sono sicuro; se lo fossi s ta to , lo avrei 
de t to . 

MICHELE D'AMBROSIO. Comunque , lo 
a b b i a m o agli a t t i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi sembra 
che i t i tolari fossero i tal iani emigra t i da 
parecchio t e m p o in Canada . 

PRESIDENTE. Come si è arr ivat i al la 
sua estromissione ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È s ta ta 
mol to semplice: o mang i ques ta mines t ra 
o salti quella finestra ... 

PRESIDENTE. Chi le h a de t to ques ta 
frase celebre ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. De Domi­
nicis, Pirovano. Sarebbe sa l ta to il con­
t r a t t o qu inquenna le cui ho fatto appena 
cenno. Mi sono t rovato a pensare di an­
dare avant i e di lo t tare , m a o rma i ero 
allo s t remo delle forze; non avevo più 
u n a l ira e quel lo che avevo era già s ta to 
comple tamente ut i l izzato, fino a l l 'u l t imo 
centes imo. Ancora oggi mi t rovo con u n 
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sacco di « rogne », per essermi impegna to 
anche in propr io per ques ta azienda. 

PRESIDENTE. Non riesco a capi re il 
suo riferimento al con t ra t to qu inquenna le 
che sarebbe sa l ta to . In real tà , è mol to 
logico il percorso che lei ci ha raccon­
ta to: lei era s t r emato e non ne poteva p iù 
di un s is tema come quello di bussare a 
tu t t e le por te senza ot tenere r isposta; a 
questo punto , lei ha ceduto . Fin qui capi­
sco, m a cosa c 'entra il con t ra t to quin­
quennale ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Deve pen­
sare che per me ques t 'opera era d iventa ta 
paragonabi le a l l ' esper imento che uno 
scienziato decide di por ta re a t e rmine ad 
ogni costo, « alla faccia dei sant i ». Que­
sto era il mio pun to di vista. Onesta­
mente , credo di aver sbagl iato: se avessi 
insistito di meho , se fossi s ta to p iù lassi­
sta, forse oggi non mi sarei r i t rovato in 
queste condizioni. Volevo a tu t t i i costi 
che questo s tab i l imento entrasse in pro­
duzione, a d ispet to di tu t t i . 

PRESIDENTE. Quindi lei, ad u n cer to 
punto , ha ceduto per il semplice mot ivo 
che non ne poteva più . 

MICHELE FLORINO. Ha de t to che 
gl iel 'hanno imposto . 

PRESIDENTE. Sì, m a questo devo 
sentir lo dire ch ia ramente . È per questo 
che sto insis tendo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi è s ta to 
imposto. 

PRESIDENTE. Da chi le è s ta to impo­
sto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dal signor 
De Dominicis e dal signor Pirovano, con 
leggere sfumature . 

PRESIDENTE. Vuol dire che sono per­
sone di garbo ? 

MICHELE FLORINO. H a n n o a che fare 
con ques ta vicenda gli episodi di a t t en ta t i 
con la mor te di un operaio ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, nel 
mio cant iere non è mor to ma i nessuno e 
nessuno si è fatto ma i male . 

PRESIDENTE. Lei ha collegato questo 
suo ced imento e l ' imposizione fattale da 
quest i due personaggi al con t ra t to quin­
quenna le . Come si collegano le due cose 
che l 'hanno messa con le spalle al m u r o ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sono cose 
ben diverse. Qualcuno mi aveva de t to che 
vi era un g ruppo che in tendeva acqui­
s tare la Castelruggiano, cioè il suo pac­
chet to di maggioranza . 

PRESIDENTE. E ra il g ruppo cana­
dese ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. Chi gliene aveva par­
la to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Me lo dis­
sero Pirovano e De Dominicis davant i a 
24 fornitori a Villa Altichiero il 1° set tem­
bre 1987. Tan to che lui telefonò davant i a 
noi . Si prospe t tava , quindi , u n con t ra t to 
di c inque anni per l 'azienda, che a me 
non sarebbe interessato perché ero « but­
t a to » fuori. Per i soldi impegnat i , pe r i 
soci, per l 'orgoglio personale volevo che 
l 'azienda funzionasse e che non r imanesse 
u n a « ca t tedra le nel deser to ». Per questo 
accet ta i la s i tuazione. Forse l 'onorevole 
Sapio conosce meglio di m e i det tagl i : 
con ques to con t ra t to si p rospe t tavano 
forti s t anz iament i pe r l ' en t ra ta in mer­
cati come quello giapponese ed aust ra-
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l iano, ol tre a quello canadese . E ra un 
r i su l ta to notevole al quale ero es t raneo, 
in quan to ero « b u t t a t o » fuori. 

Inoltre, avevo fatto condurre dal l 'ar­
chi te t to Pirovano u n a perizia asseverata 
in cui ... (scusate, m a devo r in t racc iare le 
date).. . 

GIOVANNI CORRENTI. Se ho capi to 
bene, il con t ra t to con la d i t ta canadese 
serviva a garan t i re il funzionamento della 
società per u n quinquennio , m a non era 
il corr ispet t ivo della cessione. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

GIOVANNI CORRENTI. Allora, qua l era 
il corr ispet t ivo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Il* pac­
chet to azionar io di 1 mi l ia rdo 750 mi­
lioni, r ido t to a 750 milioni e poi a 730 
mil ioni . Infatt i , u n mi l ia rdo doveva essere 
versato al la Gadient per far a r r ivare i 
macchinar i p iù in fretta possibile. Mi era 
s ta to det to dal signor De Dominicis che i 
canadesi e rano disposti ad an t ic ipare an­
che i soldi del con t ra t to Gadient , m a li 
volevano de t ra r re da quelli des t inat i al­
l 'acquisto del pacchet to azionario, al tr i ­
ment i non avrebbero fatto nul la . 

PRESIDENTE. Fu in ques ta fase che 
si verificò il suo a l lon tanamento dall 'a­
zienda ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, l 'ho 
spiegato mol to ch ia ramente nei miei 
esposti . 

PIETRO FABRIS. Quan to valeva lo sta­
b i l imento ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Lo stabili­
men to poteva valere anche mil iardi ; tut­
tavia, il 75 per cento era dello S ta to e 
non nos t ro . In pra t ica , io disponevo solo 

della mia quota , il cui valore r isul ta da­
gli a t t i della società. 

In definitiva, mi h a n n o posto nella 
condizione di dover scegliere t ra l 'andar­
mene « a calci nel sedere », senza rea­
lizzare a lcunché, oppure accet tare quello 
che dovevo acce t ta re : ques ta è la veri tà ! 

In ogni caso, è cor re t to par la re di 
« quo ta », dal m o m e n t o che fino a 
q u a n d o ho r icoper to il mio incarico 
presso l 'azienda, lo s tab i l imento ha rice­
vuto sol tanto 3 mi l iard i 300 mil ioni . A 
tale r iguardo esiste u n a contabi l i tà pre­
cisa, comprens iva delle cosiddet te pezze 
giustificative, che ho provveduto ad in­
viare all 'onorevole Scàlfaro. 

PRESIDENTE. Sì, si t r a t t a di docu­
ment i già acquisi t i agli a t t i della Com­
missione. 

SETTIMO GOTTARDO. Sono stat i versat i 
i 700 milioni ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No; se 
vuole, le posso esibire a lcune cambia l i 
pro tes ta te ... 

SETTIMO GOTTARDO. Le hanno da to 
delle cambia l i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì . In un 
p r i m o m o m e n t o mi furono consegnati due 
assegni per 730 mil ioni con la dichiara­
zione che li avrei avut i come garanzia e 
che, comunque , sarebbero stat i « sosti­
tui t i » nel m o m e n t o in cui i canadesi 
avessero paga to . Se non ci fossero s ta te 
tal i condizioni, non avrei ce r t amente ce­
du to . 

SETTIMO GOTTARDO. Cosa è accaduto 
successivamente ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Successi­
vamen te mi furono da t i 300 milioni in 
cambia l i , a pareggio del p r i m o assegno di 
300 milioni , e 100 mil ioni con assegno 
pos tda ta to , che io non accet ta i , dichia-
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rando che, se non me lo avessero sosti­
tuito, mi sarei recato presso la finanza 
per farlo bol lare . Infatti , cosi feci; l 'opera­
zione di bol la tura mi costò 1 mil ione 200 
mila lire e l 'assegno fu messo al l ' incasso. 
Inoltre, mi recai con l'ufficiale giudiziar io 
presso la banca interessata , sperando che 
l 'assegno fosse pro tes ta to (in questo caso 
avrei mosso le acque un pò pr ima) ; in­
vece, pur t roppo , l'8 agosto era a r r iva ta la 
trance dell 'ISTAT e l 'assegno fu paga to . 

PRESIDENTE. Lei ha d ich ia ra to di 
aver r icevuto informazioni pessime sul De 
Dominicis. Dispone di e lement i conosci­
tivi certi per cui, nonos tante tali informa­
zioni (che avrebbero dovuto ricevere an­
che altri) , il De Dominicis , add i r i t t u ra ac­
compagna to dal Pirovano, l 'avrebbe sosti­
tui ta ? Cosa le r i sul ta al r iguardo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ho 
capi to la domanda . 

PRESIDENTE. Lei ha d ich iara to che 
si era informato sul conto del De Domini­
cis e che aveva r icevuto informazioni pes­
sime. Ad un cer to p u n t o il De Dominicis , 
insieme al Pirovano, assume di fatto l 'ini­
ziativa di sost i tuir la ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ho com­
preso bene la domanda , signor pres idente . 
Il De Dominicis, in real tà , si è p resen ta to 
in qual i tà non di acquirente , m a di com­
missionario (uso questo te rmine nel signi­
ficato tecnico ad esso conferito dal codice 
civile) della società canadese . Chiunque di 
voi sia esperto in dir i t to , conosce esat ta­
mente il significato del t e rmine « com­
missionario ». 

PRESIDENTE. In pra t ica , il De Domi­
nicis r iscuoteva la fiducia da pa r t e della 
società canadese ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì . Infatti , 
io lo presi per quello che doveva essere, 
cioè per un commiss ionar io . La Fadedo 

mi fu p resen ta ta come u n a società di co­
modo. . . 

MICHELE FLORINO. In rea l tà si t r a t t a 
di un pollaio ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, ques to 
lo a b b i a m o verificato. A tale r iguardo 
possiedo anche u n a t t o di prece t to e di 
p ignoramen to che, se il pres idente lo de­
sidera, sono in g rado di esibire immedia ­
t amen te . 

In u n p r i m o m o m e n t o mi fu chiesto 
u n in tervento per 50 mil ioni , che io ese­
guii; successivamente, com'è d 'uopo per 
cer ta gente, in tervenne il protes to . (7/ te­
stimone Marzorati consulta un fascicolo). 

GIOVANNI CORRENTI. S ta consul tando 
gli a t t i contabil i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, si 
t r a t t a delle fotocopie di let tere che vi ho 
già t rasmesso . 

PRESIDENTE. Le let tere, tu t tavia , 
non sono indir izzate a noi . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non tu t t e . 
Posso dire fin d 'ora che, t r ami t e il mio 
consulente legale, avvocato Bosisio, chie­
derò t ra pochi giorni che venga a t t iva ta 
la p rocedura di fal l imento in r i fer imento 
al la Fadedo, cioè a l l 'az ienda che è s ta ta 
definita u n « pollaio ». (Il testimone Mar­
zorati esibisce un documento al presidente). 

PRESIDENTE. Il signor Marzora t i mi 
ha consegnato u n verbale di pignora­
men to , da t a to 23 maggio 1989 e scri t to in 
man ie r a tale da non consent i re u n a age­
vole le t tura , dal quale si evince che l'uffi­
ciale giudiziar io della p re tu ra circonda­
riale di Pescara si è reca to nel luogo 
interessato dal la p rocedura di esecuzione 
ed ha t rovato la por ta chiusa . Dopo aver 
bussa to , senza ricevere r isposta , l'ufficiale 
giudiziario precisa di essersi reca to in via 
Gar ibaldi presso l 'abi tazione del signor 
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De Dominicis, ammin i s t r a to re della FA­
DEDO. Quest 'u l t imo gli ha d ichiara to che 
la società debitr ice non possiede beni mo­
bili e che ha sede ammin is t ra t iva , l ibri 
contabil i , eccetera, a Pescara, in piazza 
della Rinasci ta , n . 4, presso lo s tudio del 
commercia l is ta Gianni Di Clemente. Il si­
gnor Fausto De Dominicis, inoltre, ha 
precisato che a l l ' a t to della cost i tuzione 
della società, l 'odierno n u m e r o civico 38 
di via Gar ibaldi , sede della società, corri­
spondeva al vecchio n u m e r o civico 18 
della stessa via. A seguito di ciò, l'uffi­
ciale giudiziario si è as tenuto dal proce­
dere ol t re . 

Signor Marzorat i , r i t iene di dover ag­
giungere ul ter iori osservazioni ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Desidererei 
che leggesse al la Commissione un tele­
g r a m m a da t a to 6 giugno 1988 ed indiriz­
zato al prefetto Pastorell i , di cui le conse­
gno in questo m o m e n t o il testo in fotoco­
pia . 

PRESIDENTE. Potrebbe leggerlo lei ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. « Prefetto 
Pastorelli ingegner Elveno via Mascagni 
160 00199 Roma . Chiedo cor tesemente 
m a fermamente incontro esplicativo que­
stione Castelruggiano possibi lmente en t ro 
corrente se t t imana mass imo en t ro la 
pross ima s top. Trat tas i a rgoment i 
es t rema impor tanza con possibile conse­
guenza di responsabi l i tà s top. Cordiali sa­
luti ». 

PRESIDENTE. In che da t a ha inviato 
questo t e l eg ramma ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Il 6 giugno 
1988. 

ADA BECCHI. A firma di chi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È f i rmato 
da me . 

PRESIDENTE. Risposta ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Nulla . 

MICHELE FLORINO. Manca l 'u l t imo 
anello, per così d i re : De Dominicis com'è 
en t r a to in possesso del l 'az ienda ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Con una 
scr i t tu ra p r iva ta . 

SILVIA BARBIERI. Il signor Marzorat i 
ci ha fatto il racconto di ques ta sua fa­
t ica di Sisifo. Tu t to inizia con un ' indica­
zione che gli è venuta dall 'Agensud che 
gli suggerisce, da q u a n t o h o capi to, di 
rivolgersi a l l ' a rch i te t to Pirovano che 
avrebbe cura to la direzione dei lavori e 
che poi si è r ivelato anche uti le - lo dico 
t ra virgolette - per cura re tu t t a u n a serie 
di r appor t i che nul la h a n n o a che fare 
con la direzione dei lavori e che sem­
b r a n o invece p iù oppo r tunamen te potersi 
regis t rare sot to la definizione di relazioni 
e di p rocacc iamento di t u t t a una serie di 
e lement i che a n d a v a n o acquisi t i . 

La storia si svolge così come lei ci ha 
racconta to . Vorrei sapere da lei a lcune 
cose mol to semplici . S i cu ramen te in t u t t a 
ques ta fase lei av rà avu to occasione di 
en t ra re in con ta t to o, comunque , di veri­
ficare si tuazioni , che si sono de te rmina te 
nella zona, relat ive ad a l t re p ra t iche ana­
loghe alla sua. Mi interesserebbe sapere 
se le r isult i che l ' a rchi te t to Pirovano cu­
rasse a l t re consulenze r i spet to ad inizia­
tive di industr ia l izzazione con cara t ter i ­
st iche analoghe. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Le do su­
bi to u n a laconica e telegrafica r isposta: 
sapevo che aveva anche al t r i clienti che 
curava; alcuni di quest i li conoscevo per­
ché e rano miei vicini di s tabi l imento , 
p u n t o e bas ta . 

ACHILLE CUTRERA. Il signor Marzorat i 
in da t a 6 giugno 1990 ci h a fatto avere 
un lungo plico contenente u n a serie di 
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document i . Tra l 'al tro, vi è un foglio in 
cui scrive che la discussione era sor ta 
perché il Quaran ta aveva d ichiara to che 
il Pirovano e lui stesso consideravano 
tut t i i cantier i delle varie di t te in costru­
zione... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sissignore. 
Stavo a p p u n t o r i spondendo all 'onorevole 
Barbieri su questo e desideravo aggiun­
gere che non tu t te le aziende del Piro­
vano e rano da me conosciute né la cosa 
mi interessava. Sapevo, però, che aveva 
delle consulenze vicine. P r ima ho det to 
che da u n a cer ta azienda facevano la 
« carica dei 600 » per passare al la mia . 

PRESIDENTE. Signor Marzora t i , il 
pun to che dobb iamo chiar i re è quel lo che 
lei, per la veri tà , ha det to all ' inizio. Lei 
ha sostenuto che il Pirovano le è s ta to 
indicato dall 'Agensud; anzi , ha aggiunto 
che per le aziende del nord l 'Agensud si 
serviva del Pirovano, il quale teneva tu t t i 
i collegamenti con gli uffici s tatal i fa­
cendo p repa ra re domande , consegnandole, 
eccetera, men t re per le aziende del sud si 
servivano di un a l t ro . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Di a l t re 
persone, non so. 

PRESIDENTE. Conferma ques t ' impo­
stazione che ci h a rappresen ta to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, in 
par te . Confermo che un gruppo abba­
stanza nu t r i to di persone - di cui facevo 
par te anch ' io - si t rovava presso l'ufficio 
del Pirovano, m a non conoscevo tu t te le 
aziende. 

PRESIDENTE. Tut te le aziende che 
avevano il Pirovano come trait d'union se 
lo erano scelto o era s ta to loro indicato , 
come era successo anche a lei, dall 'Agen­
sud ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questo 
non posso p ropr io dir lo . 

SILVIA BARBIERI. Le r isul ta che le al­
t re aziende che avevano avuto ques to t ipo 
di r appor to di consulenza ed a l t ro fossero 
la BAS SpA, la Coro tessuti , la UPAC 
SpA, la Castelruggiano SpA e che per 
tu t t e queste l ' a rchi te t to Pirovano svol­
gesse a t t iv i tà di direzione dei lavori ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Se posso 
fare u n a piccola correzione, la BAS si 
ch i amava FAMUP-sud. Io non la cono­
scevo come BAS, perché questo nome lo 
h a assunto successivamente . 

SILVIA BARBIERI. Ebbe ma i occasione 
con i t i tolari di a l t re d i t te , che potevano 
essere considerat i suoi compagni di sven­
tura , di confrontare vicende che h a n n o 
del l 'a l lucinante ? 

Rispet to al percorso di ques ta sciagu­
r a t a conoscenza volevo porle una do­
m a n d a ul ter iore: l 'Agensud le aveva indi­
ca to di rivolgersi al Pirovano, m a l'Agen­
sud non è u n a persona fisica, è una so­
cietà. Vorrei chiederle se lei r icordi chi 
p rec i samente dell 'Agensud le abb ia for­
ni to ques ta indicazione. 

Da u l t imo, vorrei sot tol ineare di non 
r iuscire a capi re una cosa, per compren­
dere la quale , a mio avviso, sa rebbero 
necessari ul ter ior i e lementi che finora 
non ci sono s tat i forniti . In ques ta t rage­
dia che du ra molt i ann i e che le costa 
t an t a fatica, in questo « m u r o di 
g o m m a » che le si r ip ropone sempre da­
vant i , non le è ma i venuto in men te -
r ischia di s embra re u n a d o m a n d a reto­
rica, me ne rendo conto - che u n diret­
tore dei lavori si può cambia re e perché 
mai non l 'ha fatto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'indica­
zione in Agensud mi fu da t a da u n inge­
gnere u n po ' calvo... Come si ch i amava ? 

SETTIMO GOTTARDO. Era di Salerno ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA . No, di 
qui , di Piazza Farnese. . . Ma pa r l i amo del 
1981-1982. 

SETTIMO GOTTARDO. Ci può dire il 
nome ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. E ra un in­
gegnere, non m e lo r icordo, m a l 'ho se­
gnato da qualche par te , senz 'a l t ro sal terà 
fuori. Ad ogni modo , mi sembra che lavo­
rasse anche al la camera di commerc io di 
Roma. 

SILVIA BARBIERI. Le ho anche chiesto 
se si sia ma i confrontato con i t i tolari 
delle a l t re aziende. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Pur t roppo 
devo dirvi u n a cosa: volevo met te re in 
mora l 'archi tet to Pirovano ed ho esposto 
questa mia intenzione in u n consiglio 
aziendale . Al che il mio collegio s indacale 
mi disse: « Dai, cerca di s t r ingere i dent i , 
in I ta l ia oggi è p iù facile divorziare dal la 
moglie che dal di re t tore dei lavori », il 
che è anche vero secondo il d i r i t to del 
lavoro. 

SILVIA BARBIERI. Vorrei chiedere al 
signor Marzorat i se effettivamente solo 
queste valutazioni l ' abb iamo distol to dal­
l ' intenzione di « divorziare » dal suo di­
ret tore dei lavori o se, invece, non te­
messe che questo potesse far venire meno 
alcuni di quei canal i di col legamento che 
forse e rano stat i a t t ivat i p iù delle gru dei 
cant ier i , da to che lì c 'era solo u n a ruo ta 
di biciclet ta. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Le ri­
spondo mol to ch ia ramente : non c 'era bi­
sogno di canal i occulti per finire l'a­
zienda o per anda re avant i con l 'azienda, 
non ce ne era asso lu tamente bisogno, per­
ché, se lei ha in m a n o il mio r appor to , 
l 'azienda era in s ta to di a l iquidi tà per 
de te rmina te ragioni , m a f inanziar iamente 

(in te rmini di dare ed avere) era suffi­
c ien temente foraggiata. 

SILVIA BARBIERI. Forse non mi sono 
spiegata . Lei diceva che l 'a rchi te t to Piro­
vano si faceva car ico anche di por ta re 
pra t iche , r ichieste e quan t ' a l t ro . Io mi ri­
ferivo a quei r appor t i con gli uffici che 
e rano predispost i poi a disporre. . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ho capi to 
perfe t tamente la sua d o m a n d a e le posso 
r ispondere mol to sempl icemente : si spe­
rava che (non so che verbo usare per non 
essere frainteso) si sperava, insomma, che 
con i buoni r appor t i che esistevano con 
gli uffici prepost i si potessero ot tenere dei 
t empi un pochino p iù veloci nell 'eroga­
zione delle tranches, m a dopo aver ot tem­
pera to agli obblighi di legge. 

MICHELE FLORINO. Chiedo al testi­
mone la cortesia di r ispondere alle mie 
domande , avendo no ta to la sofferenza che 
ques ta audizione gli provoca. 

La p r i m a d o m a n d a r iguarda il suben­
t ro del De Domincis nel l 'azienda. Vorrei 
sapere , cioè, come sia avvenuto questo 
scambio t ra lei, do t tor Marzorat i , e il De 
Dominicis: d u r a n t e la sua esposizione lei 
ha infatti d ich ia ra to che il Pirovano ed il 
De Dominicis avevano quasi imposto. . . 
Per la veri tà , lei non h a usa to il t e rmine 
« impos to », tu t t av ia è chiaro che si è 
t r a t t a t o a p p u n t o di un ' imposiz ione, per 
cui vo r r emmo sapere se ques ta sia scatu­
r i ta da minacce r icevute da a l t ra fonte e 
che possono far addensare , su tu t t a la 
vicenda della Castelruggiano SpA, il so­
spet to di o m b r e della camor ra . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

MICHELE FLORINO. Vorrei comple tare 
la domanda , perché nelle tes t imonianze 
rese da diverse a l t re persone al la nos t ra 
Commissione e rano contenut i par t icolar i 
relativi al l 'uccisione di u n operaio che 
lavorava presso la Sodime (non presso la 
Castelruggiano) ed alle minacce - concre-
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tizzatesi anche in un a t t en ta to a l l 'auto­
mobile - rivolte ad un imprendi to re che 
aveva debit i con la Castelruggiano. Dal 
momento che il do t tor Marzorat i ha par­
lato di imposizioni, le ho collegate a tu t t i 
gli al tr i episodi oscuri . 

Il dot tor Marzorat i ha pa r l a to del pa­
gamento di quote azionarie , non di ces­
sione; s tando ad al t re tes t imonianze, la 
società Castelruggiano fu venduta per 400 
milioni (e il dot tor Marzorat i h a c i ta to 
anche il par t icolare delle quote azionarie 
per 700 milioni) quando aveva un capi­
tale di 2 mil iardi 400 mil ioni: è vero 
quan to ho det to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, è vero. 

Con la p r i m a domanda , il senatore 
Fiorino mi ha chiesto se vi fossero infil­
trazioni malavi tose: no, non ho mai rice­
vuto né minacce né imposizioni da pa r t e 
della malavi ta , nel senso inteso dal sena­
tore. Ho capi to di chi par lava , del signor 
Pinotti a cui hanno bruc ia to l 'auto. No, a 
me cose del genere non ne sono ma i s ta te 
fatte, anzi ricevevo sempre del bene da 
tu t t i , le poche volte che ar r ivavo in 
paese. In genere, infatti , andavo diret ta­
mente nel cant iere , guardavo quello che 
dovevo guardare , ur lavo q u a n d o c 'era da 
ur lare - pur t roppo , alle stelle - e poi me 
ne andavo. 

MICHELE FLORINO. Pur t roppo , u r lava 
appun to alle stelle. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Pur t roppo 
alle stelle, esa t to . Quindi , l ' imposizione è 
s ta ta subdola, perché p r i m a di tu t to fu­
rono al lungat i i t empi di costruzione con 
un ostruzionismo che, pu r t roppo per me , 
non è perseguibile per legge, perché pos­
sono essere t rovate mille scuse. Mi 
spiego ? 

MICHELE FLORINO. Capisco perfetta­
mente . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L ' imposi­
zione mi venne dal l 'a l ta vigilanza. 

SETTIMO GOTTARDO. Dall 'Agensud ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, dal­
l 'a l ta vigilanza, la qua le mi impose, per 
finire lo s tabi l imento , t e rmini impossibil i 
da r i spe t ta re . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Era la com­
missione di col laudo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì . 

PRESIDENTE. Quali m e m b r i della 
commiss ione di col laudo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, quelli 
che venivano giù mi s embra fossero pre­
sieduti dal l ' ingegner Pierantozzi . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Allora si 
t r a t t ava , appun to , della commiss ione di 
col laudo. 

PRESIDENTE. Quindi , la commissione 
di col laudo le ha posto dei termini . . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ben pre­
cisi, ossia il 30 se t t embre 1987; io dissi 
che era impossibi le r ispet tar l i e l 'ho 
scr i t to anche in u n a le t tera al Pirovano. 
Sot to queste pressioni e nella s i tuazione 
in cui mi s tavo dibat tendo. . . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Lei sapeva 
di non essere in grado di t e rmina re ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico d^lla Castelruggiano SpA. Nei mesi 
di o t tobre o novembre avrei po tu to te rmi­
nare , m a se avessi avu to gente che lavo­
rava; tu t to è possibile a questo mondo , 
anche perché lo s tab i l imento per en t ra re 
in funzione non aveva bisogno di t empi 
tecnici mol to lunghi . 

PRESIDENTE. Lei h a de t to poc 'anzi 
che sarebbe bas t a to u n mese e mezzo, 
mass imo due, per concludere . 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to ; 
magar i per finire lo s tab i l imento sarebbe 
r imas ta indietro la palazzina, m a questo 
non impor tava . 

PRESIDENTE. La commissione di col­
laudo, anziché un mese e mezzo o due, 
pose te rmini p iù brevi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. A fine giu­
gno la commiss ione disse che i lavori 
dovevano essere finiti en t ro il 30 set tem­
bre , quindi c 'erano t re mesi , m a il s ignor 
Quaran ta il p r i m o agosto chiude e si ri­
presenta il 29 agosto. 

PRESIDENTE. Quindi , avevate a di­
sposizione luglio e se t tembre , e lei ha 
det to che due mesi sarebbero s tat i suffi­
cienti . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to , m a 
con gente che lavorava. 

PRESIDENTE. Questo, però , non di­
pende dal la commissione di col laudo. 

MICHELE FLORINO. Poi, il De Domini-
cis ha avuto la proroga. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, u n 
momento , onorevoli , a n d i a m o in ordine, 
la verità p r i m a di tu t to . Io dissi che se si 
fosse lavorato bene e con impegno si sa­
rebbe po tu to t e rminare per la fine di ot­
tobre , però occorreva che i soldi jdella 
tronche (perché i miei o rma i li avevo in­
vestiti tu t t i , pe r po te r anda re avant i , in­
fatti non c 'e ravamo fermati , avevamo 
cont inua to a lavorare) ent rassero nelle 
casse della società, per dare un pò di 
respiro a quei poveri diavoli come la 
d i t ta VELO, lo stesso Fineo e tan t i a l t r i 
che avevano bisogno di incassare per po­
ter cont inuare a lavorare: è u n giro, se 
incasso posso anda re avant i , se no mi 
fermo. Per o t tenere quei soldi, però , man­
cava sempre un documento , u n a cosa o 

un ' a l t r a , m a il col laudo era già s ta to 
fatto ed era s ta to supera to , inoltre era già 
s ta ta anal izza ta t u t t a la contabi l i tà . In­
s o m m a , tu t to era a posto , eppure man­
cava sempre qualcosa , non so neanche io 
cosa; t an to è vero che venni anche a 
R o m a e fui r icevuto non mi r icordo da 
chi, un sacco di facce, e tu t t i dicevano: 
m a , adesso vediamo. . . Alla fine persi la 
pazienza e dissi a quest i signori , chiaro e 
tondo: io ho gente che s ta per fallire e 
m e ne sento anche responsabi le , perciò 
voi, visto che ho u n de t e rmina to dir i t to , 
cercate di accelerare le p ra t iche perché 
possa eserci tarlo, a l t r iment i mi rivolgo 
alla s t ampa . 

PRESIDENTE. Che ufficio era quello 
nel quale lei ha avu to ques to colloquio ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Di R o m a 
non sono mol to p ra t i co ... 

PRESIDENTE. Però lei sa in quale uf­
ficio è anda to . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ho preso 
u n a mu l t a dopo aver parcheggia to in u n a 
fossa piena di colonne. 

PRESIDENTE. Sì, m a lei sa in quale 
ufficio era anda to . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. E al lora, che ufficio 
era ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. E ra l'uffi­
cio del l ' I ta l tecna; del l ' ingegner Seller. 

. ; 

LUIGI ROSARIO P IERRI . L ' ingegner Sel­
ler non era à l l ' I ta l tecna. 

PRESIDENTE. E ra l'ufficio dell ' inge­
gner Seller, mi pa re abbas t anza chiaro, 
che ha lo stesso ufficio del prefetto ... 
S i amo sempre al lo stesso pun to , cioè è 
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anda to a protes tare all'ufficio competen te . 
Il discorso è esat to . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Ci si dice 
gius tamente , credo, secondo le compe­
tenze ist i tuzionali , che è la commiss ione 
di col laudo che pone il t e rmine prede t to . 
Non ho capi to se i miei appun t i s iano 
sbagliat i , m a lei ha d ichiara to , dot tor 
Marzorat i , che Pirovano e De Dominicis -
leggo tes tua lmente - « hanno fatto sapere 
che bisognava sbloccare en t ro il 30 set­
t embre 1987 ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Lei ha ca­
pi to male . La commissione di col laudo ha 
da to ordine che bisognava finire lo s tabi­
l imento il- 30 se t tembre , m a nessuno mi 
ha det to ... né De Dominicis, eccetera. È 
chiaro ? 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Poiché 
avevo segnato nei miei appun t i ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. La com­
missione di col laudo, poi, diede u n a pro­
roga al 31 d icembre . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Questo mi è 
chiaro. Avevo segnato ques ta frase ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Poi, visto 
che la si tuazione era ... Le dirò anche di 
più, e questo ... ho tes t imonianza di t u t t a 
la r iunione dei fornitori in cui il Pirovano 
disse: « Se da te a me la direzione com­
pleta dell 'azienda, il 31 d icembre io vi 
consegno lo s tab i l imento ». Feci anche 
quello, man tenendo logicamente i paga­
ment i : dovevo farli io, a l t r iment i ... chi lo 
sa. 

SETTIMO GOTTARDO. Chi le ha det to : 
« Se dà a me la direzione comple ta ... » ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Pirovano. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. In somma, 
lei, dot tor Marzorat i , è s icuro che la com­

missione di col laudo, d i r e t t amente , le ha 
fatto sapere , per via is t i tuzionale, della 
ch iusura en t ro il 30 se t t embre 1987 e, 
comunque , non glielo h a consigliato at­
t raverso Pirovano e De Dominicis: non 
glielo ha fatto sapere o consigliato a t t ra ­
verso ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi r ipe ta 
per favore la da ta . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Cioè, lei ha 
avu to un con ta t to di re t to , is t i tuzionale, 
con la commiss ione di col laudo sulla da ta 
di ch iusura en t ro il 30 se t tembre 1987. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Non c'è 
s ta ta un 'a t t iv izzazione di Pirovano e De 
Dominicis che le h a n n o fatto sapere che 
la commiss ione di col laudo « voleva 
che ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. Era­
v a m o ... Avevano fatto un collaudo, uno 
dei soliti col laudi ... 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Va bene, ho 
capi to . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi lasci 
finire: in giugno, preciso; finito il col­
laudo, a n d a m m o a mang ia re (non cer to 
in u n grande r i s torante , perché io spac­
cavo il centes imo in qua t t ro) e, t r a una 
braciola d 'agnello sbruciacchia ta e l 'a l t ra , 
l 'avvocato Pierantozzi mi disse: « Guarda , 
che adesso noi facciamo il nos t ro verbale: 
il 30 se t t embre devi finire ». Al che io 
guarda i in faccia ... a l lora avevo con me 
anche il mio a rch i te t to personale , Spel-
toni : ci g u a r d a m m o in faccia ... boh, qui 
avevamo anche r i levato diverse pecche -
leggasi pecche, m a dicasi difetti occulti -
nel fabbricato, per ciji ... 

FRANCESCO SAPIO. Del t ipo, scusi ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Faccio leg­
gere ... 

PRESIDENTE. Citi, citi , citi le cose ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, è me­
glio che ... 

PRESIDENTE. Sì, m a è un ' in te r ru­
zione per u n ch ia r imento , poi i dat i pos­
s iamo averli sempre ... Credo che già li 
abb iamo . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ad esem­
pio, la fossa dove vanno instal lat i i mac­
chinari sot to la te t toia di p ig ia tura : non 
potevo ... Il mon ta to re non si è sent i to il 
coraggio di mon ta r e i macchinar i , perché 
ogni t an to ... cioè, dal sottosuolo veniva 
fuori l 'acqua, si r iempiva e la fossa, e mi 
avrebbe bagna to i motor i . In più, la tet­
toia che sovrasta non era s ta ta ... come si 
dice in t e rmine tecnico ... q u a n d o si co­
struisce, poi dopo ... 

PRESIDENTE. Impermeabi l izza ta . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . Per 
cui ... 

Lucio LIBERTINI. La commiss ione di 
col laudo aveva visto queste mancanze ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non lo 
so... 

PRESIDENTE. Non ha mai regis t ra to ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non so se 
le abbia regis trate; ad ogni modo, c'è u n a 
t rave che pende di venti cent imetr i ... 

FRANCESCO SAPIO. « Che pende » signi­
fica che si è imba rca t a ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, è 
m o n t a t a male : c'è u n blink p iù corto del­
l 'a l t ro r ispet to eccetera; il pav imento è 
tu t to a onde. 

PRESIDENTE. Diverse manchevolezze, 
i n somma. 

MICHELE FLORINO. Come era suben­
t r a to il De Dominicis ? 

PRESIDENTE. Lei deve ancora dare 
u n a r isposta ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, devo 
ancora finire di r i spondere al senatore 
Fiorino. 

PRESIDENTE. Ecco, come era suben­
t r a to il De Dominicis ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È suben­
t r a to in questo modo : d icendomi ... Pre­
me t to che ques to discorso che a b b i a m o 
fatto dei difetti occulti io lo conoscevo, 
quindi sapevo che ... li conoscevo dopo 
aver fatto le ispezioni fra luglio ed ago­
sto, invece di p rendere le ferie come tut t i 
i cr is t iani ... ho delle le t tere che ho rovi­
na to le ferie anche a qualche mio colla­
bora tore ... e le a b b i a m o passa te sui tet t i 
e dappe r tu t t o nello s tab i l imento Castel­
ruggiano, facendo e sa t t amen te u n inven­
tar io di tu t t e le magagne che potevano 
esservi, che avrebbero poi po tu to r i tar­
dare l'iter del lavoro. Mi spiego ? 

FRANCESCO SAPIO. Rendendo addir i t ­
tu ra impossibi le l ' instal lazione dei mac­
chinar i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. In certi 
momen t i , sì. 

FRANCESCO SAPIO. Lei non ha provve­
duto , con il suo archi te t to , a contestare 
a l l ' impresa ed al d i re t tore dei lavori que­
sta manchevolezza ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, glielo 
ho det to. 

FRANCESCO SAPIO. A voce o per 
iscritto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. A voce, e 
poi dopo mi riservavo di farglielo per 
iscri t to. 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , di fatti, 
sono r imas te , per così dire , chiacchiere ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, ci 
sono per iscrit to perché ho gira to ... Sì, 
sì, le ho qui . 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , le contesta­
zioni ci sono. 

PRESIDENTE. Concludiamo. 

FRANCESCO SAPIO. Signor pres idente , 
per ... 

PRESIDENTE. Sol tanto perché c e u n a 
domanda del senatore Fiorino che non 
riesce a giungere in por to ed è l 'u l t ima: 
come il De Dominicis è en t ra to ? Come, 
con quali s is temi, con qual i procedure , in 
che modo, di fatto come è en t r a to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È suben­
t ra to , p r ima , dicendo che era il commis­
sionario di questa azienda, eccetera, il 
tu t to suffragato dal nost ro amico Piro­
vano. Anzi: il denaro a r r iva to qui da To­
ronto è par t i to , eccetera,- eccetera, denaro 
di qua, operazioni da mi l ia rdar io , in­
somma questo De Dominicis ... Chi era 
alle spalle del De Dominicis doveva es­
sere Rockfeller, non so io. 

Arr ivammo a questo pun to in cui il 
De Dominicis chiese ... Disse: « Io devo 
avere però intes ta te ... i canadesi devono 
lavorare con me, t r ami te il sot toscri t to, 
per cui mi hanno nomina to t r ami te i 
miei ... i loro legali mi h a n n o nomina to 

loro commiss ionar io , per cui ... Però io 
non posso pagare perché i soldi li h ann o 
gli avvocati di quest i canades i », di cui 
u n o pare che sia l 'onorevole (non so se 
sia onorevole o che cosa) Clemente, Di 
Clemente (comunque ho qui il nome) . 

PRESIDENTE. Uno degli avvocati ? 

FRANCESCO SAPIO. L'avvocato dei cana­
desi ? 

SETTIMO GOTTARDO. Sarebbe interes­
sante sapere il nome . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non so chi 
sia l 'onorevole Clemente, mi pa re sia di 
Eboli . 

ITALICO SANTORO. Giovanni Cle­
mente . . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì . 

ITALICO SANTORO. ...Consigliere regio­
nale abus ivamente definito onorevole. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non so se 
sia la stessa persona . 

PRESIDENTE. Avrà modo di accer­
ta r lo e ce lo farà sapere . Concludiamo il 
discorso iniziato dal senatore Fiorino. 
Come è en t r a to nella vicenda il De Domi­
nicis ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi pa re di 
aver già r isposto esaur ien temente . Si è 
p resen ta to dicendo di essere il loro facto-
tum e di agire per loro. 

PRESIDENTE. Si è pe r t an to presen­
ta to come persona di fiducia di ques ta 
società. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì e poi­
ché si t r a t t ava di u n a società s traniera. . . 
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MICHELE FLORINO. Che t ipo di cre­
denziale era la FADEDO ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. La FA­
DEDO era n ient ' a l t ro che la società di 
comodo che doveva servire per l 'opera­
zione. Secondo loro tut t i gli affari di 
quella società in I ta l ia - par lo per sent i to 
dire perché non ho le prove - ... 

PRESIDENTE. Se si t r a t t a di notizie 
r ipor ta te non ci interessano: ci riferisca i 
fatti. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. ... passa­
vano sempre dal la FADEDO. In poche pa­
role la FADEDO era - r ipeto - la società 
di comodo di quest i canadesi in tes ta ta al 
signor De Dominicis . 

MICHELE FLORINO. Quindi era una 
società canadese ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, e ra 
una società i ta l iana di comodo per le 
operazioni della società canadese t r ami t e 
il signor De Dominicis . 

GIOVANNI CORRENTI. Sarò mol to con­
ciso. Pr imo quesi to: il cosiddet to capi ta le 
di r ischio - non rischio dello S ta to che 
come vedo è integrale m a rischio vostro, 
imprendi tor ia le - che consistenza aveva ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Qual è il 
senso vero della d o m a n d a che mi ha ri­
volto ? 

GIOVANNI CORRENTI. Voglio sapere 
quant i soldi di tasca sua ha impiegato in 
questa società insieme al l 'a l t ro signore, 
che mi sembra si ch iami Bevilacqua. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Due mi­
liardi e 600 mil ioni . 

SETTIMO GOTTARDO. Quindi voi avete 
perso circa due mi l iardi e mezzo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esat ta­
men te . Le azioni - per chi ancora le pos­
siede - se non d iven tano pezzi di car ta , 
av ranno ancora quel valore nomina le . 

GIOVANNI CORRENTI. Vorrei cercare 
di capire come ma i , a fronte di un 
esborso concreto e non m e r a m e n t e conta­
bile di circa due mi l ia rd i e mezzo, il 
signor Marzorat i e i suoi soci abb iano 
ceduto la quota. . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, non 
« i suoi soci » io ho ceduto solo la mia 
quota ; i miei soci sono ancora nell 'affare. 

GIOVANNI CORRENTI. Par lando concre­
t amen te : se avete sborsa to due mil iardi e 
mezzo, lei pe r sona lmente q u a n t o ha pa­
gato ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi spiego 
subi to . I miei soci si t rovavano in diffi­
coltà, al lora e r avamo d 'accordo che io sa­
rei in tervenuto fino al comple tamen to del 
capi ta le di due mi l iardi e 600 milioni e 
che al m o m e n t o de l l ' aumento di capi ta le 
di u n mi l ia rdo e 400 mil ioni r ichiesto per 
a r r ivare ai qua t t r o mi l ia rd i necessari per 
t e rminare lo s tab i l imento avrebbero sot­
toscr i t to loro e non io, in m o d o da rie­
qui l ibrare. . . 

GIOVANNI CORRENTI. Quindi quest i 
due mil iardi e mezzo li ha t i ra t i fuori 
tu t t i lei ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, io ho 
t i ra to fuori meno : due mi l iardi e venti 
mil ioni . 

GIOVANNI CORRENTI. Allora lei ha ti­
r a to fuori due mi l ia rd i e venti milioni e 
ha ceduto la sua personale quota . Per 
q u a n t o ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Per un mi­
liardo 750 mil ioni . 

GIOVANNI CORRENTI. Che però anda­
vano a scomputo parzia le di debi t i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, di 
quella quota io ho lasciato u n mi l ia rdo 
per pagare debit i , perché i canadesi -
chiamiamol i così - ... 

GIOVANNI CORRENTI. Quindi , contro 
un esborso di due mil iardi , lei in buona 
sostanza riceveva 700 mil ioni . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . 

GIOVANNI CORRENTI. Lei comprende 
che la Commissione control lerà queste ci­
fre. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ho 
assolutamente problemi in tal senso. Tut­
tavia, vorrei dire con assoluta franchezza 
che anche ad una lira avrei ceduto tu t to , 
perché la mia vita vale mol to di più . 
Sono stanco.. . 

MICHELE FLORINO. Allora ho ragione 
io, signor pres idente ! Ci sono s ta te evi­
dentemente delle minacce . 

PRESIDENTE. Questo aspet to è s ta to 
già mot iva to più volte. Ad ogni modo 
gradirei che non si facessero simili com­
ment i . 

GIOVANNI CORRENTI. Non ho fatto al­
cun commento . 

PRESIDENTE. Il senatore Fiorino ha 
avanzato il sospetto che il signor Marzo-
rat i abbia ceduto in modo così squili­
bra to , perdendo forti somme, a seguito di 
pressioni di t ipo camorr is t ico od a l t ro . Il 
sospetto nasce dall 'affermazione : « La mia 
vita vale di p iù ». Il teste fino ad ora ha 
affermato di aver lo t ta to cont ro pare t i di 
gomma, di aver sostenuto le fatiche di 

Sisifo, di non poterne p iù e di essere 
s ta to r idot to in condizioni di doversene 
anda re . Alla d o m a n d a specifica se avesse 
no ta to infiltrazioni camorr i s t iche o di al­
t ro genere, però, ha r isposto e r ipe tu to : 
« asso lu tamente no ». Questi sono gli ele­
ment i acquisi t i fino a ques to momen to , 
che noi po t r emo commen ta r e in seguito. 

MICHELE FLORINO. Il teste ha però 
affermato: « La mia vita vale mol to di 
p iù », m a la s tanchezza non por ta a mo­
rire e lo ha de t to pure con u n a cer ta 
r abb ia . 

PRESIDENTE. Questo è u n commen to 
che non vorrei si facesse ora . Chiedo 
scusa al senatore Correnti , m a volevo 
chiar i re tale quest ione. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Forse al 
senatore Correnti è sfuggito q u a n t o ho 
affermato poco fa, cioè che ho ceduto 
perché non ne potevo più dal m o m e n t o 
che o mi accontentavo di quan to mi ve­
niva offerto o avrei perso tu t to . Infatti il 
30 marzo il decreto sarebbe scaduto e 
quindi , ol tre al cento per cento del capi­
tale impiegato , avrei perso anche tu t t i i 
miei beni con le fideiussioni. 

PRESIDENTE. Dot tor Marzora t i , non 
ho la facoltà di a t t r ibu i re a lei la pa ten te 
di « viola m a m m o l a » e ad al t r i quel la di 
cr iminale ; vorrei solo capire come s t iano 
le cose. Vorrei al lora sapere se l ' ammini ­
s t ra tore della società al 1° o t tobre , al 9 
novembre e al 1° d icembre del 1987 fosse 
ancora lei. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Nel 1987 
sì. 

GIOVANNI CORRENTI. Risul ta dal la 
contabi l i tà della società u n pagamen to 
per cassa - che a me sembra meno - di 
287 mil ioni . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'ho visto. 
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GIOVANNI CORRENTI. L'ha fatto lei ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

GIOVANNI CORRENTI. Quindi ques to 
pagamento è falso. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non l 'ho 
fatto e neanche l 'ho fatto regis t rare . 

GIOVANNI CORRENTI. Capisco. Mi 
creda, non sto cercando di « incas t rar la ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Per l ' amor 
di Dio, s t i amo tu t t i cercando la veri tà . 

GIOVANNI CORRENTI. Signor Marzo-
ra t i , la prego di seguirmi un momen to : il 
p r imo ot tobre 1987 r isul ta un pagamen to 
a Fineo di 100 milioni , con assegno, non 
con m a n d a t o irrevocabile, come lei di­
ceva. L'ha fatto lei ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Di 100 mi­
lioni ? Sì, regolare. 

GIOVANNI CORRENTI. Sempre il p r i m o 
ot tobre 1987 vi è un piccolo assegno di 
t re mil ioni . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, e ra al 
Nasta . 

GIOVANNI CORRENTI. Il 9 novembre 
1987 vi è u n assegno della BNA di 107 
milioni . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

GIOVANNI CORRENTI. Non l 'ha fatto 
lei ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, non 
r icordo. 

GIOVANNI CORRENTI. Eppure , è u n 
impor to grosso. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Un mo­
mento : un p a g a m e n t o a ? 

GIOVANNI CORRENTI. A Fineo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

GIOVANNI CORRENTI. Poi r isul ta , con 
assegno 1° d icembre 1987, u n pagamen to 
di 240 milioni , sempre a Fineo, con man­
da to irrevocabile; qu indi p robab i lmente è 
suo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, quello 
è mio . 

GIOVANNI CORRENTI. Quello di 450 
mil ioni - 1° d icembre 1987 - l 'ha fatto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Con man­
da to irrevocabile. Sì. 

GIOVANNI CORRENTI. Quindi certa­
mente , lei dice, 287 milioni per cassa, 
cioè contant i . . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

GIOVANNI CORRENTI. Non l 'ha fatto 
lei, non l 'ha contabi l izzato . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

GIOVANNI CORRENTI. La r ingrazio. 

ACHILLE CUTRERA. Non vorrei essere 
in possesso di u n a documentaz ione più 
a m p i a di quel la di cui dispone la Com­
missione. Infatt i , il s ignor Marzorat i , il 6 
giugno, mi ha inviato un plico di docu­
ment i ( r accomanda ta indir izzata al sena­
tore Achille Cutrera , Presidente della sot­
tocommissione) . Questo complesso di do-



SEDUTA DI MARTEDÌ 3 LUGLIO 1990 37 

cument i è poi seguito da a l t ra documen­
tazione inviata il 26 febbraio. Vorrei sa­
pere se quan to inviatomi il 6 giugno sia 
solo in mio possesso, ovvero anche della 
Commissione. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. A lei. 

ACHILLE CUTRERA. Vi sono alcuni do­
cument i abbas tanza impor tan t i , di cui 
credevo i commissar i fossero al corrente e 
che sono stat i manda t i a me in quan to 
responsabile del g ruppo di lavoro. 

GIOVANNI CORRENTI. Non ci spiega­
vamo come mai. . . 

PRESIDENTE. Forse vi è s ta to u n ec­
cesso di « specializzazione ». 

ACHILLE CUTRERA. Vorre invi tare il 
signor Marzorat i a fornire in tegra lmente 
questa documentazione alla Commissione. 
Qualora non fosse possibile, po t rò fornire 
io stesso le fotocopie. 

PRESIDENTE. Essendo stat i inviati a 
lei quale presidente e responsabi le della 
sot tocommissione, possono formalmente 
essere recepiti dal la Commissione. 

ACHILLE CUTRERA. Questa circostanza 
spiega perché alcuni colleghi non siano 
informati quan to al t r i . R ich iamandomi 
al l ' intervento della collega Barbier i , vor­
rei porre alcune brevi domande . 

Nel dossier che mi ha fatto pervenire , 
signor Marzorat i , lei afferma che il signor 
Quaran ta ha d ichiara to che il signor Piro­
vano ed egli stesso consideravano tu t t i i 
cantieri delle varie di t te in costruzione 
come un tu t to unico e che per tan to , es­
sendo il Pirovano il d i re t tore dei lavori 
per tu t te le di t te , egli era tenuto ad ese­
guire gli ordini che queste gli davano . 
Vorrei sapere quali fossero le di t te alle 
quali lei fa r iferimento in ques ta dichia­
razione. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. FAMUP, 
Corotessuti, UPAC, Castelruggiano. 

ACHILLE CUTRERA. Queste qua t t ro 
di t te sono tu t te ad Oliveto Citra ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, tu t te 
nella stessa area . 

ACHILLE CUTRERA. Lei non ha ma i 
sapu to niente di un ' az ienda che si ch i ama 
BAS ? È la stessa che succede ad u n a 
precedente ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È la FA­
MUP che diventa BAS. 

ACHILLE CUTRERA. Sul cartel lone che 
individuava i lavori in corso nella sua 
azienda, nel 1987, secondo u n a ricostru­
zione fotografica che i m e m b r i della 
Commissione h a n n o visto, non r isul ta il 
nome del l ' impresa Quaran ta , che era 
s ta to cancel la to . Le r isul ta ? Ci sa dire 
perché ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ero già 
fuori del l 'azienda. 

ACHILLE CUTRERA. No par lo del 1987; 
se ho ben capi to , lei h a ceduto nel 1988. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, nel 
1987 l 'azienda Qua ran t a non mi r isul ta 
che fosse fuori. Anzi, magar i fosse s ta ta 
fuori ! 

ACHILLE CUTRERA. Mi sa spiegare al­
lora perché sul car tel lone - che lei sicu­
r a m e n t e ha visto, perché frequentava 
quot id ianamente . . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Pur t roppo 
non quo t id i anamen te . 

ACHILLE CUTRERA. ... spesso - non vi 
fosse il nome del l 'azienda Qua ran t a ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non l 'ho 
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nota to . Avevo sempre Quaran ta lì; c 'erano 
sempre i loro operai . Probabi lmente si 
p reparava al la fuga che ha fatto dopo la 
mia usci ta dal lo s tabi l imento: non c 'era 
più la « mucca da mungere ». 

ACHILLE CUTRERA. In un ' a l t r a pa r t e 
del dossier lei afferma che a sua insaputa 
vi è s ta to un subappa l to . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Un subappa l to 
alla d i t ta Di Bisto di Matera , che « ha 
eluso anche le leggi ant imafia tu t to ra vi­
genti.. . ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. « ...e ogni a l t ra 
imposizione che tale subappa l to richie­
deva ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Voi sapete 
che la legge 219 del 1981 non pe rme t t e 
subappal t i , se non dopo vostro permesso . 

ACHILLE CUTRERA. Questo subappa l to 
che oggetto aveva e da chi è s ta to da to ? 

PRESIDENTE. Quando lei pa r l a di 
« vostro permesso » si riferisce ad al t r i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ad a l t r i . 

Ho m a n d a t o , t r ami te il d i re t tore dei 
lavori, a l la WTS la diffida, perché ci fu 
inviato il t e l eg ramma di cui lei ha la 
fotocopia. Così, a ciel sereno. Non ne sa­
pevamo niente: chi è questo signore ? 

ACHILLE CUTRERA. Di quale signore 
sta pa r l ando ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Di Bisto, il 
quale minaccia fuoco e f iamme se non 
viene paga to . Ma noi a b b i a m o paga to 

al la WTS. Chi è ques to emer i to Cameade 
che si presenta ? 

ACHILLE CUTRERA. Se ho ben capi to, 
costui è u n subappa l t a to re della d i t ta 
Quaran ta . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, della 
WTS, Walter Tosto Serba to i . 

ACHILLE CUTRERA. Del quale r appor to 
voi siete al di fuori. Che rappor t i avete 
con la WTS ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ho fatto io 
il con t ra t to . C'è u n r appor to piut tos to 
teso (non so se le ho m a n d a t o tu t t a la 
documentazione) . La WTS doveva co­
s t rui re i serbatoi dello s tab i l imento 
esterni e in terni , in acciaio inox, che poi 
dovevano essere finiti da un ' a l t r a azienda, 
la RACEA, con le tasche eccetera, perché 
la WTS.. . Per cercare di accelerare i 
t empi - avevo da to , sullo stesso lavoro, 
p u r man tenendomi in un de te rmina to 
equil ibr io di costi ... - cercavo di avere 
p iù uomin i possibile, senza assumerne . 

ACHILLE CUTRERA. Perché ci segnala 
questo subappa l to Di Bisto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Perché non 
ho ma i po tu to fare i collaudi di quei 
serbatoi . Se u n doman i quest i esplodono, 
sia ben chiaro che la Wal ter Tosto avrà 
la responsabi l i tà : ol t re a non averli fatti, 
li ha dat i in subappa l to a Di Bisto, senza 
nos t ra conoscenza, né nos t ro consenso. 

ACHILLE CUTRERA. La commissione di 
col laudo ha già co l laudato gli impian t i di 
cui lei s ta pa r l ando ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non sono 
mai r iusci to a far col laudare. . . Sì, sono 
s tat i col laudat i , m a con l ' acqua il di­
scorso è diverso. In ques to caso non c'en­
t r a né il Pirovano, né la d i t t a Castelrug-
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giano: c en t ra solo chi ha u rban izza to la 
zona. Sappia te che ques ta è s ta ta urba­
nizzata con tubi del l ' acquedot to senza le 
protezioni per le corrent i vagant i , pe r cui 
esplode da u n pa r t e , scoppia da l l ' a l t ra . 

AMEDEO D'ADDARIO. Non ci sono i 
tubi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, i tubi 
ci sono, m a bisogna collegare a t e r ra la 
corrente. 

ACHILLE CUTRERA. Riferendomi sem­
pre al cartel lone relat ivo al la sua di t ta , 
non r isul ta il nome del l 'a rchi te t to Piro­
vano come diret tore dei lavori , m a com­
pare un a l t ro nome . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ho 
fatto caso a questo par t icolare . 

ACHILLE CUTRERA. Mi scusi, signor 
presidente, m a non si può non fare caso 
ad un e lemento come questo . Abbiamo 
una fotografia da mos t ra re ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Forse si 
riferisce a Gaffuri. 

ACHILLE CUTRERA. Fra un a t t imo ri­
salirò a quel nome . Le chiedo di chiarirci 
la posizione di ques to signore e le ragioni 
per le qual i è s ta to a l lon tana to dal la di­
rezione lavori. 

Terza d o m a n d a : mi sembra che dal la 
contabi l i tà che ci mos t ra risult i r ipe tu ta­
mente indicato un credi to della Castelrug­
giano SpA nei confronti dello S ta to , per 
adeguamento ISTAT, di 2 mil iardi 620 
milioni. Le è noto quando tale cifra è 
s ta ta corr isposta al suo compra to re De 
Dominicis ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È s ta ta 
paga ta l'8 agosto. 

ACHILLE CUTRERA. Quando ha ceduto 
l 'azienda ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'ho ce­
du t a nel febbraio dello stesso anno . 

ACHILLE CUTRERA. Aveva chiesto il ri­
conoscimento de l l ' adeguamento ISTAT ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì . 

ACHILLE CUTRERA. E perché non 
gliel ' hanno r iconosciuto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Era s ta ta 
r iconosciuto, m a non l 'avevano l iquidato . 

ACHILLE CUTRERA. Perché non l'ave­
vano paga to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non lo so. 

ACHILLE CUTRERA. Quando il s ignor 
De Dominicis richiese quella somma, le 
condizioni de l l ' immobi le e rano m u t a t e ri­
spet to al mese di febbraio ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, e rano 
le stesse. 

ACHILLE CUTRERA. Lei ha affermato 
che, u n a volta recupera ta ques ta s o m m a 
ed al t r i credi t i , l 'azienda si sarebbe tro­
va ta in u n a s i tuazione di l iquidi tà suffi­
ciente per evi tare di vendere . Su ques to 
p u n t o vorrei u n ch ia r imento . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Era neces­
sar io u n a u m e n t o di capi ta le di 1 mi­
l iardo 600 mil ioni . Personalmente non po­
tevo, in q u a n t o per anda re avant i ero 
a r r iva to ad ipotecare la casa; pote te veri­
ficare queste affermazioni. L ' adeguamento 
ISTAT non mi ar r ivava m a i . Sempre tra­
mi te « rad io fante » (ch iamiamola così) 
sapevo che mi avrebbero fatto « mor i re » 
p r i m a di cor r i spondermi quel la s o m m a . 

Non è u n a colpa se anche i miei soci 
non avevano più risorse; q u a n d o u n o -
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pera , che dovrebbe essere finita in due 
anni , si p ro t r ae per qua t t ro anni si va « a 
r amengo » facilmente. Quindi , né io né i 
miei soci po tevamo reper i re 1 mi l ia rdo 
600 milioni per l ' aumento di capi ta le ne­
cessario a finire lo s tabi l imento . Questi 
u l t imi non mi h a n n o da to il t empo per 
cercare tale somma: con le mie cono­
scenze avrei anche po tu to riuscirci , m a 
mi hanno « tagl ia to le gambe ». Insieme 
con l ' adeguamento ISTAT, sarei a r r iva to 
ad una quo ta dell '82 per cento del totale 
necessario per por ta re a t e rmine lo s tabi­
l imento. 

ACHILLE CUTRERA. Per quale ragione 
l ' adeguamento ISTAT, che le era s ta to ne­
gato, fu r iconosciuto al De Dominicis 
qualche mese dopo, senza che lo s ta to 
d ' avanzamento dei lavori fosse m u t a t o ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Quella 
somma mi era s ta ta confermata. . . 

ACHILLE CUTRERA. Ma non le ave­
vano da to i soldi. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esat ta­
mente : il denaro non mi ar r ivava. 

ACHILLE CUTRERA. Lei ha de t to di 
avere la convinzione che l 'avrebbero fatta 
« mor i re » p iu t tos to di permet te r le di rag­
giungere uno s ta to di l iquidi tà sufficiente 
ad andare avant i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, le ho 
det to che lo avevo senti to da « rad io 
fante ». 

ACHILLE CUTRERA. Cosa significa l'e­
spressione « rad io fante » ? 

MICHELE FLORINO. A quale « mor te » 
si riferisce ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non par lo 
di cadaver i eccellenti . 

ACHILLE CUTRERA. Da quan to ab­
b i a m o capi to , lei h a lasciato questa 
az ienda avendo pe rdu to circa 1 mi l iardo 
e 300 milioni r i spet to a l l ' inves t imento ini­
ziale; aggiungiamo anche qualche centi­
naio di milioni che lei ha perso nei « di­
s turbi » di ques ta vicenda.. . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. 230 mi­
lioni. 

ACHILLE CUTRERA. Quindi , come 
vede, s iamo saliti nel conto. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ma quelli 
sono « spillatici » che si pagano poco per 
volta, quasi senza accorgersene. 

ACHILLE CUTRERA. Dunque lei è 
usci to dal l ' az ienda in queste condizioni 
disastrate . . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t ta­
mente : d isas t ra te . 

ACHILLE CUTRERA. ...e, tu t tavia , ha 
conservato u n a cofideiussione e, qu indi , 
u n a coobbligazione nei confronti delle As­
sicurazioni general i , avendo sot toscr i t to 
quel la polizza che a b b i a m o esamina to in 
Commissione. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. E che vi 
ho m a n d a t o io. 

ACHILLE CUTRERA. Noi cerch iamo di 
esaminare quello che lei ci m a n d a . Dalla 
corr ispondenza a b b i a m o nota to che, al la 
da t a in cui h a trasferi to le sue quote al 
signor De Dominicis , non è s ta to l iberato 
da ques ta fideiussione. È s ta to l iberato 
adesso ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

ACHILLE CUTRERA. H a chiesto alle As­
sicurazioni di essere l iberato ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Quale r isposta ha 
ricevuto ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Può dir-
velo il dot tor Bosisio. 

VINCENZO BOSISIO, Collaboratore del 
dottor Marzorati. Era s ta ta indir izzata al 
De Dominicis una diffida a subent ra re in 
questa obbligazione. Non so se a b b i a m o a 
disposizione la copia della diffida, m a 
devo aggiungere che, s tando a certe voci, 
essa sarebbe scaduta au toma t i camen te 
dal 1987. 

SETTIMO GOTTARDO. In questa sede, 
però, è s ta to confermato che non era sca­
duta . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ho 
mai f irmato per un r innovo dopo che 
sono anda to via. 

ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
per noi è interessante sapere se sia sca­
duta o no . 

SETTIMO GOTTARDO. Ci h a n n o assicu­
ra to che non era scaduta . 

VINCENZO BOSISIO, Collaboratore del 
dottor Marzorati. Forse le voci a cui mi 
riferivo volevano significare che quel la 
garanzia scadeva au toma t i camen te dal 
momen to che, dovendo r iguardare un so­
cio, non poteva operare per il dot tor Mar­
zorati che non era più socio. 

PRESIDENTE. Durante u n a prece­
dente seduta fu sostenuta un ' in te rpre ta ­
zione diversa da pa r t e del senatore Cu-
trera e delle persone ascol ta te . In quel la 
occasione abb i amo det to che a v r e m m o 
esperito d i re t t amente gli oppor tuni accer­
tament i . 

VINCENZO BOSISIO, Collaboratore del 
dottor Marzorati. Nel documento a cui ho 

fatto r i fer imento si diffidava ai sensi e 
per gli effetti di legge il s ignor Fausto De 
Dominicis , nella sua qua l i tà di ammin i ­
s t ra tore unico della FADEDO SpA, a su­
ben t ra re di d i r i t to e formalmente con ef­
fetto immed ia to nella car ica (che pera l t ro 
già r icopriva di fatto dal marzo 1988, 
epoca del contra t to) di ammin i s t r a to re 
unico della Castelruggiano SpA, diffidan­
dolo a l l 'uopo a voler presentare t u t t a la 
documentaz ione e certificazione necessa­
r ia per il perfezionamento del subent ro . 
Inol tre , si diffidava la FADEDO SpA, con 
sede in Torre dé Passeri , via Gar ibaldi 
18, nella persona de l l ' amminis t ra to re 
unico, Faus to De Dominicis , a subent ra re 
nelle garanzie r ichieste dalle Assicura­
zioni generali SpA a fronte della polizza 
n. mal levando ed esonerando in toto 
con a t t i e dichiarazioni l iberatorie il dot­
tor Paolo Marzora t i dagli obblighi ed 
oneri ex art icoli 1292 e ss. previst i nel­
l 'appendice della sudde t ta polizza. Vi era , 
infine, un 'u l te r iore diffida a corr ispondere 
la s o m m a di 380 milioni ancora dovuta . 
L 'a t to è da t a to 15 febbraio 1989 ed è 
s ta to notificato mio t r ami t e a mezzo uffi­
ciale giudiziario. 

PRESIDENTE. Dalle dichiarazioni rese 
nella seduta odierna, a b b i a m o appreso 
che lei si è avviato ne l l ' impresa insieme a 
due al leat i , di cui uno « grosso » ed un 
a l t ro medio , e che, r i spet to a costoro, la 
sua par tec ipazione azionar ia r i sul tava in 
minoranza . In u n a fase successiva lei ha 
subi to una serie di d isavventure (non le 
definisco diversamente) e, al la fine, è 
s ta to es t romesso dal l ' az ienda. Mi chiedo: 
i suoi due al leati l 'hanno lasciata sola in 
ques ta s i t uaz ione? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Lei sa be­
niss imo che se si dispone di u n a quo ta 
inferiore al 20 per cento non si può far 
mol to ! 

PRESIDENTE. D'accordo, m a non ci 
ha de t to a q u a n t o corr i sponda la parteci­
pazione percentua le degli a l t r i due azioni­
sti . 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Penso che 
en t r ambi raggiungessero il 18 o 19 per 
cento. 

PRESIDENTE. Quindi , anche se aves­
sero avuto buona volontà, non avrebbero 
potu to intervenire . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . 

SETTIMO GOTTARDO. Vorrei sapere in­
nanz i tu t to se il dot tor Marzorat i r icordi 
che, al l 'epoca in cui l 'archi te t to Pirovano 
gli fu segnalato dall 'Agensud, il responsa­
bile di ques t 'u l t ima fosse il s ignor o dot­
tor Paravia . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, io ho 
par la to con u n cer to signor Abete dell'A-
gensud, anche se non r icordo gli argo­
ment i che t r a t t a m m o in modo specifico. 

SETTIMO GOTTARDO. Chi vi ha segna­
lato il nome del l 'archi te t to Pirovano ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ce lo ha 
segnalato un ingegnere, il quale aveva u n 
a iu tan te in ufficio, con il quale discu­
t e m m o sulla legge n. 219 del 1981. Se 
non r icordo male , si t r a t t ava dell ' inge­
gnere Iorio. 

SETTIMO GOTTARDO. Sarebbe interes­
sante chiar i re questo aspet to . 

Inoltre, vorrei conoscere l 'opinione del 
tes t imone Marzorat i in mer i to alla com­
missione di col laudo che, dopo aver fis­
sato in u n p r imo t empo te rmini r is t re t t i , 
in u n a fase successiva, a v e v a # concesso 
una proroga. Mi pot rebbe chiar i re questo 
passaggio ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Probabil­
mente av ranno pensa to che me t t endomi 
alle s t re t te ... Non lo so... 

SETTIMO GOTTARDO. Sta bene, passo 
alla seconda d o m a n d a . Lei ha r i ch iamato 

a lcune disfunzioni registratesi nel corso N 
dei lavori . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to , ed 
ho anche aggiunto che le avrei fatte pa­
gare ai responsabi l i . 

SETTIMO GOTTARDO. La commissione 
di col laudo non h a ma i preso in conside­
razione ques ta s i tuazione ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

AMEDEO D'ADDARIO. Al di là delle im­
pressioni che si possono r icavare dalla 
lunga tes t imonianza acquis i ta dal la Com­
missione (che, a mio avviso, la pongono, 
dot tor Marzorat i , in u n a condizione di 
« v i t t ima del t e r remoto »), vorrei porle 
due domande precise. Innanz i tu t to , vorrei 
sapere , presc indendo dal r appor to t ra il 
De Dominicis e l ' a rchi te t to Pirovano (che, 
di fatto, ha por t a to la FADEDO a suben­
t ra re nel l 'azienda), se ci s iano stat i al t r i 
che le abb iano fornito le credenziali di 
ques ta persona e di ques ta società, che 
poi si è d imos t ra t a essere nul la tenente . In 
pra t ica , vorrei sapere se vi s iano state 
a l t re persone che abb iano accredi ta to 
ques to subent ro . 

Inol tre , dal m o m e n t o che lei era am­
minis t ra tore delegato della società dal di­
cembre 1987 ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, ero 
ammin i s t r a to re unico. 

AMEDEO D'ADDARIO. D'accordo; co­
m u n q u e , in tendevo chiederle se a quell 'e­
poca i macchinar i di cui c i *ha par la to 
(mi riferisco non solo a quelli della Wal­
ter Tosto Serbatoi) fossero già stat i in­
s ta l la t i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, e rano 
già s tat i instal lat i e bisognava real izzare 
solo la l inea di imbot t ig l i amento . 
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AMEDEO D'ADDARIO. Quale costo era 
s ta to sostenuto a tale r iguardo e qual i 
contr ibut i la società aveva riscosso per i 
macchinar i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ri­
cordo esa t t amente . Io avevo paga to ... 

AMEDEO D'ADDARIO. per caso u n a ci­
fra appross imat iva di 6 mi l iardi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, u n a 
cifra superiore. Per quan to r iguarda i 
macchinar i , la cifra si aggirava in torno ai 
9 mil iardi - 9 mil iardi e mezzo o anche 
di più. 

AMEDEO D'ADDARIO. Ci è s ta ta resa 
una dichiarazione in base alla quale nel 
1987 nel l 'azienda non era s ta to ins ta l la to 
alcun macchinar io . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, ci 
sono fotografie che d imos t rano il contra­
rio, oltre ad una serie di tes t imonianze e 
perizie. 

AMEDEO D'ADDARIO. Le r isul ta che la 
Walter Tosto Serbatoi abb ia predisposto 
installazioni per a l t re aziende ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, per 
una grande distil leria localizzata in zona 
che, se non r icordo male , si ch i ama So-
dime. 

AMEDEO D'ADDARIO. Il signor Marzo-
rat i non ha r isposto alla mia p r i m a do­
manda . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Me la po­
t rebbe r ipetere ? 

AMEDEO D'ADDARIO. Volevo sapere se, 
oltre al Pirovano, il signor De Dominicis 
sia s ta to accredi ta to anche ne l l ' ambi to 
dei rappor t i che lei h a avuto con l'Agen-
sud o con al tr i ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Lei sa per­
fe t tamente che l 'Agensud non esisteva 
più . 

SETTIMO GOTTARDO. Nessuno h a 
aval la to il De Dominicis ? 

PRESIDENTE. Vor remmo sapere , in 
sostanza, se il De Dominicis abb ia avuto 
al tr i appoggi presso di lei, ol tre a quelli 
de l l ' a rchi te t to Pirovano. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, ha 
solo r icevuto il « san to c r i sma » dell'uffi­
cio speciale. 

ACHILLE CUTRERA. Cosa significa 
« san to c r i sma » ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Significa 
che ha r icevuto la benedizione. 

ACHILLE CUTRERA. Cioè ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Vorrei leg­
gere u n documento significativo a tale 
r iguardo : « Mi riferisco a l l 'o rd inanza n. 6/ 
219 ZA di codesto minis te ro . Di t ta Castel­
ruggiano SpA, art icolo 32 L. 219/81, rela­
tore dot tor Paolo Ruta . La commiss ione, 
r i levato che la d i t ta in esame, revocata 
con provvedimento in da t a 30 giugno 
1989, ha avanza to is tanza al fine di otte­
nere l ' annu l lamento del decreto di revoca 
e la ridefinizione degli e lement i produt ­
tivi finanziari e societari , con conseguente 
a u m e n t o di cont r ibu to ... ». In definitiva, 
h a n n o concesso anche u n a u m e n t o di 
cont r ibuto , sulla base di u n decreto il cui 
testo è in mio possesso e che, ove richie­
sto, potrei senz 'a l t ro esibire. 

SILVIA BARBIERI, Il c r i sma è succes­
sivo al la conoscenza ! 

ACHILLE CUTRERA. Sì, in rea l tà il cri­
s m a è in tervenuto in u n a fase successiva. 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. In real tà , 
in quel la fase si è consolidato e, da sem­
plice ec toplasma, è d iventa to qualcosa di 
più consistente. 

PRESIDENTE. È diventa to un catapla­
sma. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. « Acquisito 
sulle questioni anzi det te il posit ivo pa­
rere espresso dal comi ta to tecnico-ammi­
nis t rat ivo is t i tui to con ord inanza n. 6/ 
219/ZA, il quale organo ha indicato come 
prat icabi l i e accoglibili le is tanze prede t te 
dal pun to di vista g iur idico-amminis t ra-
tivo, ferma res tando la necessità della ve­
rifica tecnica, economica, f inanziaria e so­
cietaria. . . 

PRESIDENTE. È il « ferma res tando » 
di cui a b b i a m o già lungamente discusso. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. ...con con­
seguente a u m e n t o del cont r ibu to ». Vorrei 
ora leggere u n a l t ro passaggio che consi­
dero impor tan te : « Considerato che dall 'e­
same della stessa r isul ta che il soggetto 
che è suben t ra to al la compagine sociale 
in posizione di maggioranza , la FADEDO 
SpA, appa re posi t ivamente valutabi le dal 
pun to di vista sia pa t r imonia le che im­
prenditoriale . . . 

MICHELE FLORINO. Il pollaio. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. ...conside­
ra to altresì che il soggetto stesso r isul ta 
avere in corso accordi per la commercia­
lizzazione del p rodot to proposto. . . » ecce­
tera, eccetera. 

ITALICO SANTORO. Chi firma ques to 
documento ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non lo so; 
qui c e il t imbro . 

PRESIDENTE. Lo a b b i a m o let to nella 
precedente seduta e ci s iamo soffermati 
sull 'espressione « ferma res tando la veri­
fica », verifica che non r isul ta sia avve­
nu ta . Quindi , è u n a pag ina che mer i ta 
contestazioni r igo pe r r igo. 

SETTIMO GOTTARDO. Ho d iment ica to 
di por re u n a d o m a n d a alla quale è suffi­
ciente che mi venga fornita una r isposta 
appross imat iva . Finché il dot tor Marzo-
ra t i è s ta to ammin i s t r a to r e della Castel­
ruggiano, quan t i sono s tat i i contr ibut i 
incassat i dall'ufficio speciale ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ammon­
tano a 3 mi l ia rd i e 300 mil ioni . 

SETTIMO GOTTARDO. E tu t to il resto ? 
Diciamo quan t i cont r ibut i p r i m a del De 
Dominicis . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. P r ima 
c 'era u n a l t ro ammin i s t r a to re ed io ho 
t rovato tu t to regolare e le piccole cose 
che non e rano regolari gliele ho fatte 
met te re in regola. 

PRESIDENTE. Comunque , quan to ha 
avuto in totale la Castelruggiano p r ima 
del l 'arr ivo del De Dominicis ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Circa 10 
mi l iardi e mezzo. 

SETTIMO GOTTARDO. Benissimo. Di 
quest i lei, come ammin i s t r a to re , ne ha 
incassat i 3 e qualche cosa. Per ques ta 
tronche le è ma i s ta to chiesto qualche 
cosa ? Detto b ru t a lmen te , le sono ma i 
s ta te chieste tangent i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, perché 
non le potevo dare e non le avrei da te , 
neanche se mi s t rozzavano. 

PRESIDENTE. Vorrei far presente alla 
Commissione di aver chiesto ai tes t imoni 
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oggi convocati di r ipresentars i doman i . Al 
dot tor Marzorat i debbo rivolgere la pre­
ghiera di r imanere a Roma, perché può 
essere necessario, nella seduta di doman i , 
procedere ad un confronto. 

ITALICO SANTORO. Vorrei capire più 
precisamente un pun to : l 'archi te t to Piro­
vano fu indicato dall 'Agensud su do­
m a n d a del dot tor Marzorat i oppure fu il 
funzionario dell 'Agensud, di cui non ab­
b i amo ancora ben capi to il nome, a dire 
al Marzorat i che era bene che egli si 
rivolgesse a l l 'a rchi te t to Pirovano ? Tra le 
due cose, come si può facilmente intuire , 
c'è una certa differenza. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Posso ri­
sponderle senza o m b r a di dubbio , anche 
se sono passat i molt i ann i . L 'archi te t to 
Pirovano ci è s ta to segnalato come u n 
bene che noi ci r ivolgessimo a lui, in 
modo che egli potesse coordinare anche 
tu t te le a l t re aziende che dovevano sor­
gere e che poi e rano tu t te della stessa 
zona: Varese, Como e Milano. 

ITALICO SANTORO. Quindi , non su sua 
richiesta. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. Per 
l 'amor di Dio, non lo conoscevo neanche ! 

ITALICO SANTORO. Non è lei che ha 
chiesto al funzionario dell 'Agensud di 
suggerirle un di re t tore dei lavori ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Chi ha de­
te rminate posizioni sa anche come porre 
certi desiderata. 

PRESIDENTE. L'Agensud non era u n a 
società na t a a t t raverso industr ie varie ? 
Sono convinto che il giorno in cui doves­
simo chiedere, ques t ' en t i tà na t a dalle in­
dustr ie sosterrà di aver r i t enuto di agevo­
lare le aziende del centro-sud indicando 
una qualche persona perché tenesse tu t t i 
i rappor t i con i vari uffici e quelle del 

nord indicando il Pirovano. Poiché l'Agen­
sud non è u n organ ismo dello Sta to , si 
t r a t t a di verificare da pa r t e della Com­
missione se sot to ques t ' impostaz ione for­
m a l m e n t e logica o su di essa siano na te 
incrostazioni varie . 

ITALICO SANTORO. Proprio per ques to 
sarebbe bene conoscere il nome dell ' inge­
gnere dell 'Agensud perché, al di là del 
r appor to - d ic iamo così - is t i tuzionale, 
possono esservi r appor t i perversi di carat ­
tere personale . 

PRESIDENTE. Le do perfe t tamente 
ragione. Il teste h a de t to di non r icordare 
ques to nome, m a di poter lo r in t racciare 
t ra le sue car te ed even tua lmente doman i 
po t rà fornircelo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non posso 
t rovar lo per domani ; avrei po tu to man­
darglielo via fax. Ad ogni modo , il nome 
comincia con la le t tera M. 

ITALICO SANTORO. Il s ignor Marzorat i 
ha fatto il nome del l 'avvocato onorevole 
Clemente . Vorrei che precisasse a che 
proposi to ques to nome è s ta to fatto ed il 
ruolo di questo onorevole Clemente. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'ho rile­
vato da u n a le t tera inviata dall ' Invest­
ment , che è u n a società del Pirovano, a 
ques to onorevole. L'ho po r t a t a t ra le mie 
car te (Mostra la lettera al presidente). 

PRESIDENTE. « Pregiat iss imo onore­
vole avvocato Giovanni Clemente Eboli ». 

ITALICO SANTORO. È quel lo a cui mi 
sono riferito p r ima , è consigliere regio­
nale . 

LUIGI ROSARIO PIERRI. È il pres idente 
della regione ? 

ITALICO SANTORO. No, è u n a l t ro , è 
l'ex assessore a l l 'agr icol tura della regione 
Campan ia . L 'a l t ro è Clemente di San 
Luca, già pres idente della regione. 
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PRESIDENTE. « S iamo venuti a cono­
scenza solo in da t a 9 gennaio 1989 della 
vostra del 30 d icembre 1988 a noi indi­
r izzata circa le p roblemat iche sorte in or­
dine al la realizzazione dell ' iniziat iva Ca­
stelruggiano. Dobbiamo ri levare con pia­
cere che f inalmente, dopo innumerevol i 
richieste fatte al signor De Dominicis , ab­
b i amo la possibil i tà di espr imere e comu­
nicare con il legale della società che, a 
det ta dello stesso signor De Dominicis , 
rappresen ta anche il non ben definito 
gruppo canadese che avrebbe finanziato 
per lui l ' intera operazione. Poiché di ciò 
non abb i amo ma i avuto tangibil i con­
ferme, c red iamo che lei ci possa final­
mente i l lustrare e qualificare tale g ruppo 
anche in funzione di un ' imminen t e richie­
sta di variazione della compagine sociale 
prevista dal decreto or iginar io r i lasciato 
alla Castelruggiano SpA. A tale r iguardo , 
abb i amo più volte r ichiesto al signor De 
Dominicis una precisa e specifica docu­
mentazione da inol t rare al min is t ro com­
petente , documentaz ione che finora non 
a b b i a m o mai r icevuto, né t an to meno 
s iamo a conoscenza, che ciò sia s ta to 
inol t ra to presso gli uffici minis ter ia l i in 
osservanza a quan to disposto con verbale 
della commiss ione minis ter ia le del 3 giu­
gno 1989 ». Vedo che si t r a t t a di una 
let tera lunghiss ima. Questa è già agli a t t i . 
La let tera che io s tavo leggendo, in tes ta ta 
al « Pregiat issimo onorevole avvocato Gio­
vanni Clemente, Eboli » lei l 'ha da t a al 
presidente , signor Marzora t i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ri­
cordo. 

PRESIDENTE. Non r icorda. Allora, la 
let tera verrà fotocopiata e messa agli a t t i . 

SETTIMO GOTTARDO. Può rappresen­
tare una specie di avallo. 

SILVIA BARBIERI. Nella le t tera in que­
stione si fa r i fer imento ad un ' a l t r a , cui si 
r isponde in r i t a rdo per via delle festività: 
abb i amo anche quella ? 

PRESIDENTE. Nella le t tera si dice: 
« S i amo venut i a conoscenza solo in da t a 
9 gennaio 1989, causa festività, della vo­
s t ra del 30 d icembre ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Si vede 
che Giovanni Clemente avrà scri t to a Pi­
rovano, non sono io ques ta Inves tment . 

PRESIDENTE. Qui si dice: « a noi in­
dir izzata circa le p rob lemat iche sorte in 
ordine alla real izzazione dell ' iniziat iva 
Castelruggiano. Dobbiamo ri levare con 
piacere che finalmente. . . » eccetera. 

SETTIMO GOTTARDO. A chi è indiriz­
za ta ques ta le t tera ? 

PRESIDENTE. A ques to onorevole av­
vocato Giovanni Clemente di Eboli . 

SETTIMO GOTTARDO. Ma da chi è 
scr i t ta ? 

PRESIDENTE. Dal Pirovano, su car ta 
in tes ta ta « Inves tment , pianificazione de­
gli invest iment i ingegneria. . .SrL. 

SETTIMO GOTTARDO. Questa è la so­
cietà del Pirovano ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. La le t tera t e rmina di­
cendo: « S i amo pe r t an to f inalmente lieti 
di poter conferire con lei in mer i to alle 
p rob lemat iche della società Castelrug­
giano, che qui le a b b i a m o elencato solo 
in alcuni det tagl i , m a s iamo o l t re tu t to 
ser iamente preoccupat i circa il completa­
men to dell ' iniziat iva, poiché non pos­
s iamo contare , dal le a t tua l i apparenze , 
sulla certezza del ragg iungimento finale. 
Circa, infine, la nos t ra presenza, vor remo 
segnalarle che ciò è ass icura to per ogni 
p rob lemat ica ad ogni per iodo, con l'assi­
s tenza di personale tecnico, men t r e il 
r appor to di fiducia da pa r t e nos t ra nei 
confronti del signor De Dominicis cre­
d i amo di averlo a m p i a m e n t e d imos t ra to , 
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mantenendo in essere una si tuazione al­
quan to complessa senza tu t tav ia essere in 
possesso di adegua ta documentaz ione 
scri t turale, m a facendo affidamento esclu­
sivamente sulle dichiarazioni dello stesso 
signor De Dominicis ». Qui c'è un ' a l t r a 
dichiarazione di fiducia, anche non moti­
vata, come nel documento di cui a b b i a m o 
già par la to era scri t to che « la persona 
stessa » dava ogni garanzia . « Per conclu­
dere, g rad i r emmo un incontro chiarifica­
tore con lei e successivamente con il si­
gnor De Dominicis in sua presenza, al 
fine di chiarire defini t ivamente le inten­
zioni della società e dei f inanziatori cana­
desi, segnalandole al r iguardo la nos t ra 
più completa disponibil i tà in ogni possi­
bile conclusione in mer i to ». È u n a let­
tera da esaminare , perché pa r t endo da 
dichiarazioni che si riferiscono al « non 
ben definito gruppo canadese », che è poi 
quello che sostiene il tu t to , si conclude 
con un a t to di fiducia nella ^persona che 
rappresenta il g ruppo stesso, il quale 
però r imane nelle nebbie . 

SETTIMO GOTTARDO. Mi scusi, presi­
dente, m a il g ruppo canadese che viene 
ci tato è un grande gruppo, una mul t ina­
zionale; ho sol tanto il dubbio personale 
che non esistesse il preteso r appor to t ra 
quel gruppo ed il De Dominicis . È come 
se io dicessi che sono il r appresen tan te 
della BMW: la BMW è u n a società seria, 
m a io non ho mai avuto rappor t i con lei. 

PRESIDENTE. Dottor Marzorat i , vor­
r e m m o conservare la le t tera che ci ha 
most ra to . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ho 
alcuna difficoltà a consegnarla al la Com­
missione. (Il testimone, dottor Paolo Mar­
zorati, consegna la lettera alla Commissione 
perché rimanga agli atti dell'inchiesta). 

ITALICO SANTORO. Mi scusi, signor 
presidente, vorrei solo sot tol ineare che 
dalla let tera si evince anche che l 'onore­

vole Clemente, in qualche modo, si faceva 
mal levadore indi re t to del De Dominicis, 
t an to che il Pirovano r i teneva necessario 
rivolgersi al l 'onorevole Clemente per dire, 
sos tanzia lmente : noi s t i amo facendo le 
cose che tu vuoi . Questo mi sembra un 
aspe t to da r i levare . 

SILVIA BARBIERI. Lo spun to è nella 
p r i m a pa r t e della le t tera che il pres idente 
ha let to. È evidente, anche in relazione a 
q u a n t o diceva poc 'anzi il collega Santoro , 
che vi è s ta to un precedente scambio di 
let tere cui si fa r i fer imento. Vorrei chie­
dere al signor Marzora t i se abb ia mai 
avuto la possibil i tà di leggere la le t tera 
del 30 d icembre 1988 cui fa r i fer imento il 
Pirovano in ques ta sua, d icendo che ri­
sponde in r i t a rdo pe r via delle festività. 
In quel la le t tera , infatti , e rano probabi l ­
men te contenute indicazioni o r ichieste di 
ques to signor Clemente che... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Magari 
avessi quel la le t tera ! 

SILVIA BARBIERI. Quindi lei non l 'ha 
ma i vista ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, non è 
un 'az ione pul i ta , da pa r t e mia , neanche il 
possesso della le t tera che ho consegnato: 
non era indir izzata a me , m a grazie a dei 
« giri » ne sono venuto in possesso. 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei p regare 
il do t tor Marzora t i di r i spondere di volta 
in volta alle singole d o m a n d e che gli ri­
volgerò. Il con t r ibu to del 60 pe r cento, 
par i a 7 mi l iardi 300 mil ioni , fu versato 
al la società Castelruggiano in da t a 17 ot­
tobre 1984; lei poco dopo, ossia il 2 feb­
bra io 1985, divenne ammin i s t r a to re 
unico: è in g rado di dirci , al m o m e n t o 
della sua n o m i n a ad ammin i s t r a to re 
unico, come r i su l tavano spesi - se e rano 
stat i spesi - i 7 mi l iardi 300 milioni ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, è t u t to 
r ipor ta to nella contabi l i tà della società: 
sono s ta t i paga t i acconti ad a lcune so­
cietà per de te rmina t i impian t i . 

MICHELE D'AMBROSIO. Ossia, q u a n d o 
lei è s ta to nomina to ammin i s t r a to re 
unico r i su l tavano spesi 7 mil iardi 300 mi­
lioni. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. E r a n o 
stat i spesi e vi era la regolare fat tura , era 
s ta ta paga ta anche UVA. Desidero ag­
giungere che lo S ta to ci dava , sì, il 75 
per cento, m a solo teor icamente , perché 
poi ci dava il 60 pe r cento del 75 pe r 
cento e si r iprendeva il 18 per cento di 
IVA, fino a l l ' en t ra ta in vigore della legge 
n. 120: pe r tan to , ogni mille lire lo S ta to 
ne dava formalmente 750, però in rea l tà 
alla società ne a r r ivavano sol tanto 280. 

MICHELE D'AMBROSIO. Lei iniziò la 
sua par tecipazione alla società Castelrug­
giano con u n a quota azionar ia del 25 per 
cento; poi, a n d a n d o avant i nella le t tura 
dei document i , ad u n cer to p u n t o - di­
c iamo, or ien ta t ivamente , in torno al l 'apr i le 
del 1987 - si* t rova che lei è d ivenuto 
propr ie tar io dell '85,10 pe r cento delle 
azioni. Ci può dire come è avvenuto que­
sto passaggio dal 25 all '85,10 per cento ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'ho già 
det to in precedenza. Poiché i miei soci (e 
non è un peccato essere in difficoltà) non 
potevano provvedere agli aumen t i di ca­
pi tale , e r avamo d 'accordo che ci avrei 
pensa to io finché potevo sostenerli , poi 
a l l 'u l t imo mi l ia rdo e 600 milioni , even­
tua lmente con conguaglio di azioni t ra di 
noi, a v r e m m o r iequi l ibra to il pacchet to 
azionario finale. Mi sono spiegato ? 
Quindi io ho an t ic ipa to a lcune somme e 
posso dire anche un ' a l t r a cosa: lei sa be­
niss imo che potevo anche met ter l i come 
conto corrente sul l 'azienda, m a in tal 

modo ol tre a perdere dei soldi avrei do­
vuto anche pagare le tasse su profitti che 
non avevo, perché la legge non a m m e t t e 
che si m e t t a n o dei soldi in conto corrente 
in u n a società pe r azioni senza avere pro­
fitti: a lmeno il 5 pe r cento avrei dovuto 
averlo. 

MICHELE D'AMBROSIO. Ho capi to per­
fe t tamente , l ' impor tan te è che tu t te que­
ste dichiarazioni r i m a n g a n o a verbale. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Quindi , io 
ho fatto degli aumen t i di capi ta le . 

MICHELE D'AMBROSIO. Vorrei sapere 
se le sia cap i t a to di conoscere l 'orienta­
m e n t o polit ico del l ' a rchi te t to Pirovano. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi chiede 
un po ' t roppo. 

PRESIDENTE. Questo poss iamo accer­
tar lo noi . 

MICHELE D'AMBROSIO. Può dire sì, 
può dire no, non è u n p rob lema . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non lo so. 

MICHELE D'AMBROSIO. Non le ri­
sul ta ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dagli 
o r ien tament i , penso che fosse p iu t tos to di 
centro-destra . 

MICHELE D'AMBROSIO. Grazie. Le ri­
sul ta che ... Il De Dominicis le ha ma i 
det to , le è ma i cap i ta to di sapere che 
avesse paren t i funzionari presso qualche 
minis tero ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Lo ab­
b i a m o saputo , l 'avvocato ed io, oggi, gra­
zie ai giornalist i de V Unità. 
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MICHELE D'AMBROSIO. Ci può dire 
che cosa ha saputo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Che aveva 
una società in Vaticano. 

PRESIDENTE. Però io direi ... 

MICHELE D'AMBROSIO. Il dot tor Mar-
zorati può dire di no. 

PRESIDENTE. Non poss iamo chiedere 
al teste cose che ha sent i to raccontare da 
giornalisti. . . 

MICHELE D'AMBROSIO. È lui che ha 
senti to e può non dir lo. Può non dirlo; 
dica che non lo sa. 

PRESIDENTE. Non ci interessa pro­
prio. 

MICHELE D'AMBROSIO. Io ho il d i r i t to 
di fare la domanda , il teste ha il dovere 
di r ispondere nel modo p iù chiaro . 

PRESIDENTE. Non lo sa di scienza 
sua: il discorso è chiuso. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non lo so. 

PRESIDENTE. Ecco, chiuso ! 

MICHELE D'AMBROSIO. Terzo gruppo 
di domande riferito al De Dominicis . 
Nelle varie memor ie che ha inviato al 
presidente Scàlfaro, lei non lo dice così, 
m a mi pe rme t to di dirlo io in quest i 
termini ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non era 
uno stinco di santo . 

MICHELE D'AMBROSIO. Ecco, in­
somma, è u n imbrogl ione, a q u a n t o capi­
sco. E lei fa precisi r iferimenti a t re casi: 
la Grecia, la storia del cant iere naut ico di 

Viareggio, la truffa in Sardegna . Può es­
sere più preciso su quest i t re episodi che 
r igua rdano il De Dominicis ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sono ab­
bas tanza ... però non ho prove, prove ... 

MICHELE D'AMBROSIO. Lei lo ha 
scri t to, però , qui . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'ho 
scr i t to perché so che, se voi fate un ' inda­
gine, qualcosa sal ta fuori. Lo so, però non 
ho le prove. 

PRESIDENTE. Lo sa, non h a le prove; 
lo ha de t to perché la Commissione, even­
tua lmen te , può accer tarsene. 

SETTIMO GOTTARDO. Possiamo accer­
tar lo noi . 

MICHELE D'AMBROSIO. Un 'u l t ima do­
m a n d a e concludo. A proposi to del Sergio 
Marchini cui lei ha fatto r i fer imento, che 
avrebbe avuto sede, con il suo ufficio, 
vicino al Vat icano, volevo chiederle: a me 
r isul ta , appun to , come lei h a det to p r ima , 
che u n a società, u n a SpA, la Aia Leccioni, 
con sede in via della Conciliazione, 44, 
abb ia affittato i locali del l ' in terno 2 al la 
FADEDO per u n cer to per iodo. Le r isul ta 
qualcosa ? Non conosce ques ta società Aia 
Leccioni ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, one­
s t amen te non lo so. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
D'Ambrosio, che indirizzo h a det to ? 

MICHELE D'AMBROSIO. Via della Con­
ciliazione, 44. 

Infine - e ho concluso - , a proposi to 
del p a g a m e n t o della r a t a ISTAT del 50 
per cento, che è una quest ione che ri­
to rna e sulla quale vorrei capire , da una 
memor i a del l 'avvocato del De Dominicis, 



50 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

tale Enr ico Vitaliani, r i sul ta che la ces­
sione di azioni da lei al De Dominicis si 
sia concre ta ta in da t a 16 febbraio 1988 e 
che la cessione (leggo tes tualmente) « è 
s ta ta po r t a t a a conoscenza di codesto uf­
ficio » - s ta scrivendo al Pastorelli -
« median te la t rasmiss ione del l 'a t to di di­
missioni dal la car ica di ammin i s t r a to re 
unico del do t tor Marzorat i in da t a 16 
apri le 1988, per cessione del pacchet to 
azionario p r imar io a nuovo socio ». Nello 
stesso tempo, io leggo che il t e l eg ramma 
con il quale si annunc ia il p a g a m e n t o 
della quo ta ISTAT, protocollo 3950/32 del 
9 maggio 1988, è in tes ta to nel seguente 
modo: « Castelruggiano Spa presso dot tor 
Paolo Marzorat i , Via Manzoni , 1 - 22030 
Orsenigo ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . 

MICHELE D'AMBROSIO. Allora, non 
riesco più a capire : se l'Ufficio speciale, 
nel l 'apri le del 1988, ha già sapu to che lei 
non era p iù ammin i s t r a to re unico, per­
ché, ancora nel maggio 1988, le intes ta 
questa comunicazione di p a g a m e n t o ? Lei 
si è da to u n a spiegazione ? Può dire qual­
cosa di p iù preciso anche a noi ? Innanzi­
tu t to , è vero che ad apri le avesse già 
conoscenza del passaggio ... ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È esat to , 
perché io ho qui le documentaz ioni che 
1 0 non ero p iù ... ed avevo comunica to ... 
Appunto, quando ho r icevuto quel tele­
g r a m m a , che poi passai , che non t ra t ­
tenni perché non avevo le car te per t ra t ­
tenerlo, manda i , anche per quel mot ivo, 
un t e l eg ramma (quello che avete let to 
p r ima) al Pastorelli . 

MICHELE D'AMBROSIO. Ho capi to . 

PRESIDENTE. Però l'ufficio sapeva 
già p recedentemente che lei e ra usci to da 
questa responsabi l i tà ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, lo sa­
peva; ufficiosamente lo sapeva. 

ADA BECCHI. Ufficiosamente ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non posso 
dirle che lo sapesse ufficialmente; il pas-
sacar te non ero io. 

ADA BECCHI. Allora lei non sa come 
lo sapesse, non è che sa che lo sapesse ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ufficial­
men te , ho det to , non lo ... 

PRESIDENTE. Ufficiosamente. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ufficiosa­
men te doveva saper lo . 

ADA BECCHI. Non può dirlo; se non sa 
come lo sapesse, non p u ò dir lo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Diciamo 
che non posso dir lo. 

EMANUELE CARDINALE. Vorrei rivol­
gere al teste u n a sola r ichiesta ar t icola ta 
in t re pa r t i : capi ta le sociale iniziale della 
società, successivi aumen t i di capi tale 
(per quale ragione sono stat i fatti), bi­
lanci della società dall ' inizio finché lei è 
s ta to ammin i s t r a to re , perdi te in bi lancio, 
origine di ques te perd i te e se, come credo 
giusto (poiché ques ta az ienda non ha mai 
p rodo t to u n l i t ro di vino, quindi non è 
ma i en t r a t a in esercizio), tali perdi te 
s iano anda te tu t t e a capi tal izzazione e 
che cosa abb iano por t a to . 

PRESIDENTE. È u n a d o m a n d a sola, 
senatore , m a è « cardinal iz ia » ! 
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PAOLO MARZORATT, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Per poter le 
r ispondere cor re t t amente dovrei avere 
tu t t a l ' amminis t raz ione della società (In­
terruzione del senatore Cardinale). Come 
faccio a dirglielo ? So sol tanto che al la 
mia usci ta la società, come bi lancio, e ra 
es t remamente a posto. 

PRESIDENTE. Comunque, dot tor Mar-
zorat i , noi le so t toporremo il testo steno­
grafico della sua audizione e lei po t r à 
farci avere eventuali a l t r i e lement i di cui 
non dispone in questo momen to . La Com­
missione è convocata per domani alle ore 
9 per l 'assunzione delle r imanen t i testi­

monianze al l 'ordine del giorno. Prego il 
do t tor Marzora t i di r imane re a disposi­
zione. 

La seduta termina alle 18,50. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
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Il dottor Paolo Marzorati ha inviato, a' termini dell'articolo 14, 
comma 5, del regolamento interno della Commissione, la seguente 
lettera: 

Orsenigo, 26 settembre 1990. 

Al Presidente della Commissione 
di inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata 
e Campania. 

Onorevole Presidente, 
in risposta alla Vostra lettera raccomandata del 3 settembre 

1990, prot. 937/CTBC, a norma dell'articolo 14, comma 5, del regola­
mento della Commissione medesima. Vi ritorno i resoconti stenogra­
fici delle audizioni del 3 e 4 luglio 1990. 

Li riconosco in linea generale consoni a quanto da me dichiarato 
e per quanto mi riguarda. 

Avvalendomi della facoltà concessami di rettifica, vogliate gentil­
mente considerare, nelle mie risposte, quanto elencato nelle errata-
corrige ai punti in esse segnalati, con speciale riferimento al punto 
11 pagine 107 e seguenti dell'audizione del 4 luglio 1990 riguardanti 
le pagine 305-307-309-310-311-312-313-314-315-316 dei miei allegati, 
che Vi prego voler immettere integralmente a compendio del verbale 
e che chiarificano quanto allora detto in stato di emotività. 

Come promesso a codesta onorevole Commissione, ho corredato 
tale verbale, ed ai punti segnati a suffragio di quanto da me allora 
dichiarato, con la documentazione in mio possesso. 

Tale documentazione, complessivamente, consta di 320 pagine. 
Da ultimo mi corre l'obbligo di comunicare a codesta onorevole 

Commissione parlamentare d'inchiesta che ho ritenuto doveroso pre­
sentare, tramite il mio legale, avvocato Bosisio, istanza di fallimento 
nei confronti della FADEDO s.p.a. ed all'uopo allego fotocopia dell'i­
stanza stessa. 

PAOLO MARZORATI. 
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RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 9, seconda colonna, sestultima e quintultima riga, le 
parole: Ho assunto la carica di amministratore unico il 2 febbraio 
1985, devono essere sostituite con le seguenti: Ho assunto la carica di 
amministratore delegato il 2 febbraio 1985. Quando cedetti il pac­
chetto azionario e le cariche amministrative, avevo la qualifica di 
amministratore unico; 

2) a pagina 14, prima colonna, 40° e 41a riga, le parole: per un 
breve periodo di tempo di , devono essere sostituite con le se­
guenti: per il breve periodo di tempo tecnico per 

3) a pagina 14, seconda colonna, 23a riga, la parola: ammesso, 
deve essere sostituita con la seguente: emesso; 

4) a pagina 16, seconda colonna, 23a e 24a riga, le parole: da 
depositare presso Doneganico, devono essere sostituite con le seguenti: 
da depositare presso il notaio Donegana di Oggiono; 

5) a pagina 18, prima colonna, dalla la alla 4a riga, le parole: 
Chiesi allora che i conti fossero inviati all'incasso senza data, legati 
alla tronche ministeriale: arrivati al 60, 90 per cento..., devono essere 
sostituite con le seguenti: Chiesi allora che i contratti fossero regolati 
da « mandati irrevocabili all'incasso » senza data, legati alla tranche 
ministeriale, arrivati al collaudò del 60 e 90 per cento ...; 

6) a pagina 22, prima colonna, 41a riga, dopo la parola: del 
deve aggiungersi il nome: Pirovano; 

7) a pagina 28, prima colonna, dall'8a all'll* riga, le parole: Era 
un ingegnere, non me lo ricordo, ma l'ho segnato da qualche parte, 
senz'altro salterà fuori. Ad ogni modo, ... devono essere sostituite con 
le seguenti: Era l'ingegner Del Monaco; 

8) a pagina 33, prima colonna, quartultima riga, dopo la parola: 
intestate, devono aggiungersi le seguenti: le azioni; 

9) a pagina 36, prima colonna, 21a riga, alle parole: Di 100 
milioni, devono premettersi le seguenti: Con cambiali; 

10) ivi, alla 27a e 28a riga, le parole: al Nasta, devono essere 
sostituite con le seguenti: per la nafta; 

11) a pagina 42, prima colonna, dalla 24a alla 26a riga, le parole: 
Ce lo ha segnalato un ingegnere, il quale aveva un aiutante in 
ufficio, devono essere sostituite con le seguenti: Ce lo ha segnalato 
l'ingegner Del Monaco, il quale aveva come aiutante in ufficio il 
dottor Ioriati. 

N.B. Nel presente allegato sono riportate esclusivamente le rettifiche al testo del 
resoconto stenografico. In particolare, non è allegata la documentazione trasmessa 
dal dottor Paolo Martora ti, che e depositata agli atti della Commissione. 




